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Il dipendente è, altresì, tenuto ad adottare tutte le precauzioni idonee a im
pedire la visualizzazione da 

parte di estranei e/o la dispersione dei dati e delle inform
azioni trattate ed è responsabile della sicurezza 

dei dati anche in relazione ai rischi collegati alla scelta di un
'adeguata postazione di lavoro. Alla postazione 

di lavoro agile sono applicati i norm
ali protocolli di sicurezza previsti nell'am

bito dei piani per il trattam
ento 

dei dati e per la salvaguardia della loro integrità e riservatezza, nel rispetto di standard di sicurezza 
equivalenti a quelli garantiti alle postazioni lavorative presenti negli uffici regionali. 

inform
atiche della stessa nel rispetto di standard di sicurezza equivalenti a quelli garantiti alle postazioni 

lavorative presenti nella sede di lavoro. In particolare, a tal fine gli accessi alle postazioni di lavoro e alle 
cartelle condivise sono registrati autom

aticam
ente e le relative inform

azioni sono conservate per un 

1
9

7
0

, n.3
0

0
 (S

tatuto dei lavoratori), non si configura com
e form

a di controllo avente direttam
ente ad 

libertà fondam
entali del lavoratore. 

 

 
 

3
.3

 P
IAN

O
 TR

IEN
N

ALE D
EL FAB

B
IS

O
G

N
O

 D
I PER

SO
N

ALE  

3
.3

.1
 La program

m
azione dei fabbisogni del personale non dirigente  del C

onsiglio regionale 
Q

U
AD

R
O

 N
O

R
M

ATIVO
 D

I R
IFER

IM
EN

TO
  

Il decreto legge 9
 giugno 2

0
2

1
, n. 8

0
 (M

isure urgenti per il rafforzam
ento della capacità am

m
inistrativa 

delle pubbliche am
m

inistrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PN
R

R
) 

e per l'efficienza della giustizia) convertito con m
odificazioni dalla L. 6

 agosto 2
0

2
1

, n. 1
1

3
, al com

m
a 2

 
 

com
patibilm

ente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6

 del decreto legislativo 3
0

 m
arzo 2

0
0

1
, n. 1

6
5

, gli strum
enti e gli obiettivi del reclutam

ento di 
nuove risorse e della  valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle form

e  di  reclutam
ento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei lim
iti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera  del personale, anche tra aree diverse, e le m
odalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale m
aturata e dell'accrescim

ento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in 
essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata inform

azione alle organizzazioni sindacali. 
Si richiam

a quindi di seguito il contesto norm
ativo di riferim

ento per la program
m

azione dei fabbisogni del 
personale non dirigente del C

onsiglio regionale. 
dicem

bre 1
9

9
7

, n. 4
4

9
 (M

isure per la stabilizzazione della finanza pubblica) 
prevede che, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottim

izzare le risorse per il m
igliore 
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funzionam
ento dei servizi com

patibilm
ente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 

delle am
m

inistrazioni pubbliche sono tenuti alla program
m

azione triennale del fabbisogno di personale, 
com

prensivo delle unità di personale di cui alla legge 2
 aprile 1

9
6

8
, n. 4

8
2

. 
vo 3

0
 m

arzo 2
0

0
1

, n. 1
6

5
 (N

orm
e generali sull'ordinam

ento del lavoro 

pubbliche, di effettuare una ricognizione annuale delle situazioni di soprannum
ero o delle eccedenze di 

personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria. Il m
edesim

o articolo 3
3

 ha 
escluso, poi, per le am

m
inistrazioni pubbliche che non adem

piono alla ricognizione annuale, la possibilità 
di effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere. 

lavoro alle dipendenze delle am
m

inistrazioni pubbliche) dispone che, allo scopo di ottim
izzare l'im

piego 
delle 

risorse 
pubbliche 

disponibili 
e 

perseguire 
obiettivi 

di 
perform

ance 
organizzativa, 

efficienza, 
econom

icità e qualità dei servizi ai cittadini, le am
m

inistrazioni pubbliche adotta
no il piano triennale dei 

fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perform
ance. 

Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei lim
iti delle risorse 

quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente. In sede di definizione del piano, ciascuna am

m
inistrazione indica la 

consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rim
odulazione in base ai fabbisogni program

m
ati 

e secondo le specifiche linee di indirizzo dettate per la pianificazione dei fabbisogni del personale con 
decreto del M

inistro per la sem
plificazione e la pubblica am

m
inistrazione del 8

 m
aggio 2

0
1

8
 (Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle am
m

inistrazioni 
pubbliche) - protocollo n. 1

7
8

4
2

 del 1
5

 m
aggio 2

0
1

8
, nell'am

bito del potenziale lim
ite finanziario m

assim
o 

della m
edesim

a e di quanto previsto dall'articolo 2
, com

m
a 1

0
-bis, del decreto-legge 6

 luglio 2
0

1
2

, n. 9
5

, 
convertito, con m

odificazioni, dalla legge 7
 agosto 2

0
1

2
, n. 1

3
5

, garantendo la neutralità finanziaria della 
rim

odulazione. La copertura dei posti vacanti avviene nei lim
iti delle assunzioni consentite a legislazione 

vigente. 

a norm
a dell'articolo 6

 della legge 2
8

 novem
bre 2

0
0

5
, n. 2

4
6

) prevede, poi, che le am
m

inistrazioni 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro am

bito rispettivo, la rim
ozione degli 

ostacoli che, di fatto, im
pediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uom

ini 
ione di nuovo personale.  

del concorso delle autonom
ie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenim
ento delle spese d

i personale con riferim
ento al valore 

m
edio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. In caso di m

ancato 
nti 

per lo sviluppo econom
ico, la sem

plificazione, la com
petitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e 

la perequazione Tributaria), convertito con m
odificazioni dalla legge 6

 agosto 2
0

0
8

, n. 1
3

3
 è fatto divieto 

agli enti di procedere ad assunzion
i di personale a qualsiasi titolo. Il m

edesim
o divieto è posto agli enti per 

legge 2
8

 dicem
bre 2

0
1

5
, n. 2

0
8

 (D
isposizioni per la form

azione del bilancio annuale e pluriennale dello 

che fanno riferim
ento al patto di stabilità interno si intendono riferite agli obiettivi di finanza pubblica recati 

nei com
m

i da 7
0

7
 a 7

3
4

. 

legge del 2
4

 giugno 2
0

1
4

, n. 9
0

 (M
isure urgenti per la sem

plificazione e la trasparenza am
m

inistrativa e 
per l'efficienza degli uffici giudiziari) convertito con m

odificazioni dalla legge 1
1

 agosto 2
0

1
4

, n. 1
1

4
, 

-bis,com
m

a 1
, lettera a) del decreto legge 2

8
 gennaio 2

0
1

9
, n. 4

 
(D

isposizioni urgenti in m
ateria di reddito di cittadinanza e di pensioni) convertito con m

odificazioni dalla 

locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tem
po indete

rm
inato 
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nel lim
ite di un contingente di personale com

plessivam
ente corrispondente ad una spesa pari al 6

0
 per 

cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. R
esta ferm

o quanto disposto 
dall'articolo 1

6
, com

m
a 9

, del decreto legge 6
 luglio 2

0
1

2
, n. 9

5
, convertito, con m

odificazioni, dalla legge 
7

 agosto 2
0

1
2

, n. 1
3

5
. La predetta facoltà ad assum

ere è fissata nella m
isura dell'8

0
 per cento negli anni 

2
0

1
6

 e 2
0

1
7

 e del 1
0

0
 per cento a decorrere dall'anno 2

0
1

8
. R

estano ferm
e le disposizioni previste 

dall'articolo 1
, com

m
i 5

5
7

, 5
5

7
-bis e 5

5
7

-ter, della legge 2
7

 dicem
bre 2

0
0

6
, n. 2

9
6

. A decorrere dall'anno 
2

0
1

4
 è consentito il cum

ulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco tem
porale non superiore a 

cinque anni, nel rispetto della program
m

azione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì 
consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite 
al quinquennio precedente. L'articolo 7

6
, com

m
a 7

, del decreto-legge 2
5

 giugno 2
0

0
8

, n. 1
1

2
, convertito, 

om
m

a 
2

2
8

 della legge 2
0

8
/2

0
1

5
 che consentiva assunzioni di personale a tem

po indeterm
inato di qualifica non 

dirigenziale nel lim
ite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno de predetti anni, ad una 

spesa pari al 2
5

 per cento di quella re
previsione può considerarsi norm

a transitoria, orm
ai superata (cfr C

orte dei C
onti sezione delle autonom

ie 
n.1

7
/S

EZAU
T/2

0
1

9
/Q

IM
G

 del 1
1

 giugno 2
0

1
9

). 
Il com

m
a 5

-sexies del predetto articolo 3
 del decreto legge 9

0
/2

0
1

4
 ha previsto, inoltre, che per il triennio 

2
0

1
9

-2
0

2
1

, nel rispetto della program
m

azione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni 
e gli enti locali possono com

putare, ai fini della determ
inazione delle capacità

 assunzionali per ciascuna 
annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle 
program

m
ate nella m

edesim
a annualità, ferm

o restando che le assunzioni possono essere effettuate 
soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over. 

al decreto legislativo 3
0

 m
arzo 2

0
0

1
, n. 1

6
5

, ai sensi degli articoli 1
6

, com
m

i 1
, lettera a), e 2

, lettere b), 
c), d) ed e) e 1

7
, com

m
a 1

, lettere a), c), e), f), g), h), l) m
), n), o), q), r), s) e z), della legge 7

 agosto 2
0

1
5

, 
n. 1

2
4

, in m
ateria di riorganizzazione delle am

m
inistrazioni pubbliche) ha stabilito che per il triennio 2

0
1

8
-

2
0

2
0

, le pubbliche am
m

inistrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, nei 
lim

iti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al 
personale di ruolo, ferm

o restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il 
num

ero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 2
0

 per cento di quelli previsti nei 
piani dei fabbisogni com

e nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, 
l'attivazione di dette procedure selettive riservate determ

ina, in relazione al num
ero di posti individuati, la 

corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da 
ogni am

m
inistrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 5

2
 del decreto legislativo n. 1

6
5

 
del 2

0
0

1
. Tali procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare 

e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problem
i specifici e casi concreti. La valutazione positiva 

superam
ento di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fin

i dell'attribuzione dei posti 
riservati per l'accesso all'area superiore. 

decreto legge 3
0

 dicem
bre 2

0
1

9
, n.1

6
2

 convertito con m
odificazioni dalla legge 2

8
 febbraio 2

0
2

0
, n. 8

 
(D

isposizioni 
urgenti 

in m
ateria 

di 
proroga 

di 
term

ini 
legislativi, di 

organizzazione 
delle 

pubbliche 
am

m
inistrazioni, nonché di innovazione tecnologica). Infatti, il citato articolo 1

, com
m

a 1
 ter dispone che 

All'articolo 2
2

, com
m

a 1
5

, del decreto legislativo 2
5

 m
aggio 2

0
1

7
, n. 7

5
, al prim

o periodo, le parole: "Per 
il triennio 2

0
1

8
-2

0
2

0
" sono sostituite dalle seguenti: "Per il triennio 2

0
2

0
-2

0
2

2
" e, al secondo periodo, le 

parole: "2
0

 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "3
0

 per 
 

Q
uindi, con il decreto legge 9

 giugno 2
0

2
1

, n. 8
0

 (M
isure urgenti per il rafforzam

ento della capacità 
am

m
inistrativa delle pubbliche am

m
inistrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PN
R

R
) e per l'efficienza della giustizia), convertito con m

odificazioni dalla legge 6
 agosto 2

0
2

1
, 

li destinata all'accesso 
dall'esterno, le progressioni fra le aree e, negli enti locali,anche fra qualifiche diverse, avvengono tram

ite 
procedura com

parativa basata sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultim
i tre anni in 

servizio,  sull'assenza di provvedim
enti disciplinari, sul possesso di titoli o com

petenze professionali ovvero 
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di studio ulteriori rispetto a quelli previsti per l'accesso all'area dall'esterno, nonché sul num
ero e sulla  

tipologia  degli incarichi  rivestiti. In sede di revisione degli ordinam
enti professionali, i contratti collettivi 

nazionali di lavoro di com
parto per il periodo 2

0
1

9
-2

0
2

1
 possono definire tabelle di corrispondenza tra 

vecchi e nuovi inquadram
enti, ad esclusione dell'area di cui al secondo periodo, sulla base di requisiti di 

esperienza e professionalità m
aturate ed effettivam

ente utilizzate ((dalle am
m

inistrazioni)) per alm
eno  

In applicazione 
1

6
.1

1
.2

0
2

2
 ha previsto ai com

m
i 6

-7
-8

 la possibilità per le am
m

inistrazioni di procedere a progressioni 

della legge n. 2
3

4
 del 3

0
.1

2
.2

0
2

1
 (legge di B

ilancio 2
0

2
2

), in m
isura non superiore allo 0

,5
5

%
 del m

onte 

risorse prescritti dalla norm
a contrattuale, tali progressioni esulano dalla regola generale del 5

0
%

 

diverse 
(cfr 

tra 
gli 

altri: 
Aran 

C
FL2

0
9

; 
C

orte 
dei 

C
onti 

sez. 
regionale 

Piem
onte, 

deliberazione 
1

8
4

/2
0

2
4

/S
R

C
PIE/P

AR
). 

Q
uanto alle m

odalità di calcolo delle facoltà assunzionali, il legislatore statale interviene nuovam
ente con 

il decreto legge 3
0

 aprile 2
0

1
9

, n. 3
4

, convertito con m
otivazioni dalla legge 2

8
 giugno 2

0
1

9
, n. 5

8
 (M

isure 

al fine di consentire l'accelerazione degli investim
enti pubblici, con particolare riferim

ento a quelli in 
m

ateria di m
itigazione del rischio idrogeologico, am

bientale, m
anutenzione di scuole e strade, opere 

infrastrutturali, edilizia sanitaria e agli altri program
m

i previsti dalla legge 3
0

 dicem
bre 2

0
1

8
, n. 1

4
5

, le 
regioni a statuto ordinario possono procedere ad assunzioni di personale a tem

po indeterm
inato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e ferm
o restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa com
plessiva per tutto il 

personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'am
m

inistrazione, non superiore al valore 
soglia definito com

e percentuale, anche differenziata per fascia dem
ografica, della m

edia delle entrate 
correnti relative agli ultim

i tre rendiconti approvati, considerate al netto di quelle la cui destinazione è 
vincolata, ivi incluse, per le finalità di cui al presente com

m
a, quelle relative al servizio sanitario nazionale 

ed al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. C
on decreto del M

inistro 
della pubblica am

m
inistrazione, di concerto con il M

inistro dell'econom
ia e delle finanze, previa intesa in 

C
onferenza perm

anente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonom
e di Trento e B

olzano, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le fasce 
dem

ografiche, i relativi valori soglia prossim
i al valore m

edio per fascia dem
ografica e le relative 

percentuali m
assim

e annuali di increm
ento del personale in servizio per le regioni che si collocano al di 

sotto del predetto valore soglia. I predetti param
etri possono essere aggiornati con le m

odalità di cui al 
secondo periodo ogni cinque anni. Le regioni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a carico dell'am

m
inistrazione, e la m

edia delle predette entrate correnti relative agli ultim
i tre 

rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al prim
o periodo, adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguim
ento nell'anno 2

0
2

5
 del predetto 

valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 1
0

0
 per cento. A decorrere dal 2

0
2

5
 le regioni che 

registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 3
0

 per cento fino al 
 

Il 4
 novem

bre 2
0

1
9

 è stato pubblicato in G
azzetta U

fficiale - S
erie generale n. 2

5
8

 il decreto del M
inistro 

increm
entare annualm

ente, per assunzioni di personale a tem
po indeterm

inato, la spesa del personale 
registrata nel 2

0
1

8
, in m

isura non superiore al 1
0

%
 nel 2

0
2

0
, al 1

5
%

 nel 2
0

2
1

, al 1
8

%
 nel 2

0
2

2
, al 2

0
%

 
nel 2

0
2

3
 e al 2

5
%

 nel 2
0

2
4

, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e ferm
o restando 

 
In applicazione della citata norm

ativa sulle facoltà assunzionali al contesto regionale, la L.R
. 3

 agosto 
2

0
2

0
, n. 4

3
 (R

atifica delle deliberazioni di giunta regionale n. 7
2

9
 del 1

5
 giugno 2

0
2

0
 e n. 8

7
6

 del 6
 luglio 

2
0

2
0

. D
isposizioni urgenti in m

ateria finanziaria ed istituzionale) 
attuazione all'articolo 3

3
, com

m
a 1

, del decreto legge 3
0

 aprile 2
0

1
9

, n. 3
4

 (M
isure urgenti di crescita 
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econom
ica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), convertito, con m

odificazioni, dalla legge 2
8

 
giugno 2

0
1

9
, n. 5

8
, la G

iunta regionale determ
ina la spesa per il personale, com

e definita all'articolo 2
, 

com
m

a 1
, lettera a), del decreto del M

inistro per la pubblica am
m

inistrazione di concerto con il M
inistro 

dell'econom
ia e delle finanze del 3

 settem
bre 2

0
1

9
, con riferim

ento al personale inquadrato nel proprio 
ruolo. Ferm

o restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio, tenuto conto dell'autonom
ia 

contabile del C
onsiglio regionale, il cui bilancio è privo delle entrate correnti di natura tributaria indicate 

nell'Allegato 1
3

/1
 del decreto legislativo 2

3
 giugno 2

0
1

1
, n. 1

1
8

 (D
isposizioni in m

ateria di arm
onizzazione 

dei sistem
i contabili e degli schem

i di bilancio delle R
egioni, degli enti locali e dei loro organism

i, a norm
a 

degli articoli 1
 e 2

 della legge 5
 m

aggio 2
0

0
9

, n. 4
2

), le assunzioni di personale a tem
po indeterm

inato 
nel distinto ruolo del C

onsiglio regionale sono effettuate dal C
onsiglio m

edesim
a nel rispetto di quanto 

previsto all'articolo 3
, com

m
a 5

, del decreto legge 2
4

 giugno 2
0

1
4

, n. 9
0

 (M
isure urgenti per la 

sem
plificazione e la trasparenza am

m
inistrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari) convertito, con 

m
odificazioni, dalla legge 1

1
 agosto 2

0
1

4
, n. 1

1
4

. 
Il così ricostruito quadro ordinam

entale e norm
ativo di riferim

ento è quello entro il quale può decidere 

giugno 2
0

0
3

, n. 1
4

 (R
iorganizzazione della struttura am

m
inistrativa del C

onsiglio R
egionale) ad approvare 

il Piano. 

n. 1
6

8
5

 del 6
 novem

bre 2
0

2
4

 
1

8
/2

0
2

1
 

 Approvazione del PIAO
 

 Piano Integrato di Attività e O
rganizzazione per il periodo 2

0
2

4
/2

0
2

6
, 

-2
0

2
4

 della R
egione M

arche), alla 

vita privata e lavoro - azioni positive per il triennio 2
0

2
4

-2
0

2
5

-2
0

2
6

", pag, 4
6

, il quale così deliberando 
diventa il piano dello stesso C

onsiglio regionale delle azioni positive tendenti ad assicurare, nel proprio 
am

bito, la rim
ozione degli ostacoli che, di fatto, im

pediscono la piena realizzazione di pari opportunità di 
lavoro e nel lavoro tra uom

ini e donne. S
i ri

le Pari O
pportunità, la Valorizzazione del B

enessere di chi lavora e contro le d
iscrim

inazioni) della R
egione 

M
arche. 

-
2

0
2

7
 al quale il C

onsiglio regionale si adegua.  
Inoltre occorre dare atto delle risultanze della ricognizione annuale effettuata dalla struttura com

petente 
in m

ateria di personale, in m
erito alle situazioni di soprannum

ero o alle eccedenze di personale, in 

d.lgs. 1
6

5
/2

0
0

1
: non sussistono situazioni che, in base alle definizioni proposte dalla circolare n. 4

 del 2
8

 
aprile 2

0
1

4
 del D

ipartim
ento della Funzione Pubblica possono essere individuate com

e soprannum
erarie, 

perché il personale in servizio non supera la dotazione organica in tutte le qualifiche, o personale in 
eccedenza, perché il personale in servizio non supera la dotazione organica neppure in una o più qualifiche; 
non sussistono neppure situazioni di squilibrio finanziario rilevate dagli organi com

petenti, quali il C
ollegio 

dei revisori e la C
orte dei C

onti  (nota ID
 9

7
7

9
6

4
 del 1

6
.0

1
.2

0
2

5
).   

In m
erito a tale ultim

o aspetto si evidenzia che il giorno 2
6

 settem
bre 2

0
2

4
 si è celebrato presso la S

ezione 
regionale di controllo per le M

arche il giudizio di parificazione del rendiconto della R
egione M

arche per 
 

N
ella 

delibera 
di 

parificazione 
n. 

1
2

3
/2

0
2

/PAR
I-(https://w

w
w

.corteconti.it/D
ow

nload?id=
5

0
b4

dc4
a-

5
0

4
0

-4
1

d8
-9

f7
2

-
docum

entazione trasm
essa e su quella successivam

ente acquisita in corso di istruttoria è 
risultano rispettati i vincoli di finanza pubblica com

e desunto dal prospetto di verifica degli equilibri allegato 
 

com
m

a 2
, del d.lgs. 1

6
5

/2
0

0
1

; richiam
o che nasce dalla volontà di garantire il pieno rispetto delle 

assunzioni obbligatorie di cui alla legge 1
2

 m
arzo 1

9
9

9
, n. 6

8
 (N

orm
e per il diritto al la

voro dei disabili), 
nonché in generale delle categorie protette nel rispetto della norm

ativa prevista in m
ateria di quote 

in corso, evidenzia un num
ero di unità inferiore rispetto alla quota di riserva prevista. I relativi dati analitici, 
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che includono il personale in servizio presso i G
ruppi consiliari e le S

egreterie particolari dei com
ponenti 

ionali n. 3
4

/1
9

8
8

 e 1
4

/2
0

0
3

, sono trasm
essi alla 

G
iunta per essere ricom

presi nel com
puto annuo com

plessivo del personale regionale. 
Q

uindi, venendo alla program
m

azione dei fabbisogni in questione, va prodrom
icam

ente sottolineato che il 
Piano dei fabbisogn
essere adottato in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perform

ance.  
Tale processo era disciplinato per il C

onsiglio 
colo 4

, com
m

a 3
 della L.R

. 2
2

/2
0

1
0

, 
secondo cui il program

m
a annuale e triennale di attività e di gestione, previsto dall'articolo 1

4
 della L.R

. 
1

4
/2

0
0

3
 

ed 
il 

piano 
dettagliato 

degli 
obiettivi 

adottato 
annualm

ente 
dal 

Segretario 
generale 

rappresentano il piano della perform
ance indicato all'articolo 1

0
, com

m
a 1

, lettera a), del decreto 

attività e di gestione, successivam
ente approvato dal C

onsiglio regionale con propria deliberazione 

m
arzo 2

0
2

4
, n. 7

 (M
odifiche alla legge regionale 3

0
 giugno 2

0
0

3
, n. 1

4
 (R

iorganizzazione della struttura 
am

m
inistrativa del C

onsiglio R
egionale) e abrogazione della legge regionale 2

8
 dicem

bre 2
0

1
0

, n. 2
2

 
(D

isposizioni regionali in m
ateria di organizzazione e valutazione del personale, in adeguam

ento al decreto 

pubblica am
m

inistrazione).  
Per il Piano della perform

ance, pubblicato nel sito w
eb istituzionale del C

onsiglio regionale alla sezione 
Am

m
inistrazione trasparente, si rinvia alla S

ezione 2
.2

. 
Il Piano dei fabbisogni del personale non dirigente per gli anni 2

0
2

5
/2

0
2

7
 che si va ora a com

porre tiene 
conto del Piano della perform

ance suddetto.  

D
O

TAZIO
N

E O
R

G
AN

IC
A  

La dotazione organica del personale non dirigente del C
onsiglio regionale è quella rideterm

inata con 
cui consistenza è pari a 1

5
2

 
unità, così com

e rappresentato nella seguente tabella 1
: 

             C
on riferim

ento alla dotazione dei giornalisti, com
e già rappresentato nel precedente Piano: 

Il C
C

N
L del 2

1
 m

aggio 2
0

1
8

, nella dichiarazione congiunta n. 8
, rinviava ad apposita sequenza contrattuale 

applicazione della specifica disposizione contrattuale (Art.1
9

-
Istituzione di nuovi profili per le attività di com

unicazione e inform
azione) nei confronti del personale al 

quale, in forza di specifiche vigenti norm
e di legge regionale in m

ateria, fosse sta
ta applicata una diversa 

disciplina contrattuale nazionale, seppure in via transitoria. In data 7
 aprile 2

0
2

2
, a seguito delle procedure 

regolazione d
riguarda il personale dipendente dalle Am

m
inistrazioni ricom

prese nei com
parti di contrattazione collettiva 

Tabella 1
 

C
ATEG

O
R

IA 
D

O
TAZIO

N
E 

C
at. A 

0
 

C
at. B

1
 

1
5

 

C
at. B

3
 

3
8

 

C
at. C

 
5

1
 

C
at. D

1
 

2
2

 

C
at. D

3
 

2
0

 

G
iornalisti 

6
 

TO
TALE 

1
5

2
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di cui al C
C

N
Q

 1
3

 luglio 2
0

1
6

, che svolge le attiv
7

 giugno 2
0

0
0

, n. 1
5

0
, inquadrato nei profili professionali appositam

ente istituiti dai C
C

N
L di com

parto 
a n. 2

2
5

/7
7

 del 5
 

luglio 2
0

2
2

, si è proceduto a dare attuazione al suddetto accordo nazionale. Il personale già in servizio 
presso il Consiglio (4

 unità a tem
po parziale, 1

 a tem
po pieno) è stato ricondotto, con contratto di natura 

ricognitiva e senza solu
categoria giuridica D

1
, posizione econom

ica D
7

, con differente assegno ad personam
 riassorbibile dai 

successivi increm
enti contrattuali), nella m

isura di n. 5
 unità a tem

po pieno. I posti previsti dalla dotazione 
organica vanno parim

enti ricondotti alla categoria giuridica D
1

. 

A far data dal 1
 aprile 2

0
2

3
, inoltre, è entrato in vigore il nuovo sistem

a di classificazione previsto dal Titolo 
III, C

apo I del C
C

N
L del 1

6
 novem

bre 2
0

2
2

.  
Tutto il personale in servizio presso le am

m
inistrazioni del com

parto Funzioni locali è stato inquadrato, con 

ogni dipendente neoassunto è inquadrato nelle sopracitate aree funzionali, alla posizione econom
ica 

 
In consegu

trasposizione autom
atica e senza variazione dei posti previsti 

com
plessivo, alla seguente articolazione:   

Tabella 1
bis 

A
R

EA 
EX C

AT. 
D

O
TAZIO

N
E 

O
peratori 

A 
0

 

O
peratori esperti 

B
1

, B
3

 
5

3
 

Istruttori 
C

 
5

1
 

Funzionari  

Elevata Q
ualificazione 

D
1

, D
3

, G
 

4
8

 

TO
TALE 

 
1

5
2

 

Sulla base di quanto stabilito dalle linee di indirizzo per la pianificazione dei fabbisogni di personale, già 
richiam

ate, il Piano triennale dei fabbisogni del personale deve essere redatto senza m
aggiori oneri per la 

finanza pubblica e deve indicare la consistenza, in term
ini finanziari, della dotazione organica nonché il 

valore finanziario dei fabbisogni program
m

ati, che non possono superare la dotazione di spesa potenziale 
 

La rappresentazione in term
ini di equivalenza finanziaria della dotazione organica vigente è stata 

aggiornata sulla base dei valori tabellari previsti dal C
C

N
L Funzioni del 1

6
 novem

bre 2
0

2
2

 
 TAB

ELLA G
 

 
La dotazione organica del personale del com

parto è, pertanto, equivalente ad euro 3
.4

8
1

.8
9

6
,3

5
. Il valore 

di riferim
ento del personale in servizio è invece pari ad euro 1

.9
5

0
.0

5
9

,3
6

, con un avanzo pari ad euro 
1

.5
3

1
.8

3
7

,0
0

.  
I valori delle nuove aree del com

parto sono rappresentati nella tabella 2
, m

entre la rappresentazione in 
term

ini di equivalenza finanziaria del personale in servizio al 3
1

 dicem
bre 2

0
2

4
 è indicata nella tabella 3

. 

Tabella 2
 

C
onsistenza in term

ini di equivalenza finanziaria della dotazione organica 

C
ategoria 

D
otazione 

Tabellare 1
2

^ 
Tabellare 1

3
^ 

Totale 

O
peratori 

0
 

1
8

.2
8

3
,3

1
 

1
9

.8
0

6
,9

2
 

0
,0

0
 

O
peratori esperti 

5
3

 
1

9
.0

3
4

,5
1

 
2

0
.6

2
0

,7
2

 
1

.0
9

2
.8

9
8

,1
6
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Istruttori 
5

1
 

2
1

.3
9

2
,8

7
 

2
3

.1
7

5
,6

1
 

1
.1

8
1

.9
5

6
,1

1
 

Funzionari - EQ
 

4
8

 
2

3
.2

1
2

,3
5

 
2

5
.1

4
6

,7
1

 
1

.2
0

7
.0

4
2

,0
8

 

TO
TALE 

1
5

2
 

 
 

3
.4

8
1

.8
9

6
,3

5
 

 

Tabella 3
 

C
onsistenza in term

ini di equivalenza finanziaria del personale in servizio 

C
ategoria 

D
otazione 

Personale in 
servizio 

Tabellare 1
3

^ 
Totale 

O
peratori 

0
 

0
 

1
9

.8
0

6
,9

2
 

0
,0

0
 

O
peratori esperti 

5
3

 
2

6
 

2
0

.6
2

0
,7

2
 

5
3

6
.1

3
8

,7
2

 

Istruttori 
5

1
 

2
9

 
2

3
.1

7
5

,6
1

 
6

7
2

.0
9

2
,6

9
 

Funzionari - EQ
 

4
8

 
2

9
,5

 
2

5
.1

4
6

,7
1

 
7

4
1

.8
2

7
,9

5
 

TO
TALE 

1
5

2
 

8
4

,5
 

 
1

.9
5

0
.0

5
9

,3
6

 

Avanzo 
 

1
.5

3
1

.8
3

7
,0

0
 

 

C
APAC

ITA
 AS

S
U

N
ZIO

N
ALI 

Al fine di determ
inare le capacità assunzionali disponibili si rinvia a quanto già rappresentato nel Piano dei 

presidenza n. 4
1

7
/1

3
5

 del 3
0

 gennaio 2
0

2
4

, e si richiam
ano qui di seguito i dati relativi, aggiornati alle  

Il richiam
o alle determ

inazioni assunte è da intendersi alle capacità assunzionali espresse in
 term

ini di 

giugno 2
0

0
3

, n.1
4

 (R
iorganizzazione della struttura am

m
inistrativa del C

onsiglio regionale). 
. R

ispetto 
alla previsione iniziale di 6

 unità (3
 di cat. B

/area operatori esperti 
 M

C
, AG

, PL - e 3
 di cat D

/area 
funzionari 

 VP, AI, AP), si sono aggiunti 3
 ulteriori dipendenti di cat. C

/area istruttori (C
C

, M
M

, AZ), per un 
im

porto com
plessivo pari ad euro 2

0
6

.8
2

9
,1

2
. 

Personale cessato nel 2
0

2
4

 

C
O

M
PAR

TO
 

VALO
R

E U
N

ITAR
IO

 
 

Funzionari EQ
 (D

) 
3

 
2

5
.1

4
6

,7
1

 
7

5
.4

4
0

,1
3

 

O
peratori esperti (B

) 
3

 
    2

0
.6

2
0

,7
2

  
6

1
.8

6
2

,1
6

 

Istruttori (C
) 

3
 

    2
3

.1
7

5
,6

1
  

6
9

.5
2

6
,8

3
 

TO
TALE 

9
 

  
2

0
6

.8
2

9
,1

2
 

 cesseranno nel 2
0

2
5

. 
, il valore stim

ato corrisponde a 3
 unità; 1

 
di cat. B

/area operatori esperti, 1
 di cat C

/area istruttori ed 1
 di cat D

/area funzionari, per un im
porto 

com
plessivo pari ad euro 6

8
.9

4
3

,0
4

. 

Personale cessato nel 2
0

2
5

 

C
O

M
PAR

TO
 

VALO
R

E U
N

ITAR
IO

 
 

Funzionari EQ
 (D

) 
1

 
2

5
.1

4
6

,7
1

 
2

5
.1

4
6

,7
1

 

O
peratori esperti (B

) 
1

 
    2

0
.6

2
0

,7
2

  
2

0
.6

2
0

,7
2

 

Istruttori (C
) 

1
 

    2
3

.1
7

5
,6

1
  

2
3

.1
7

5
,6

1
 

TO
TALE 

3
 

 
6

8
.9

4
3

,0
4
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2
0

2
6

. S
tante la difficoltà nel prevedere con largo anticipo il m

aturare dei requisititi di anzianità contributiva 
in aggiunta a quelli puram

ente anagrafici, in via prudenziale il valore stim
ato corrisponde a 2

 unità; 1
 di 

cat. B
/area operatori esperti, 1

 di cat C
/area istruttori, per un im

porto com
plessivo pari ad euro 4

3
.7

9
6

,3
3

. 

Personale cessato nel 2
0

2
6

 

C
O

M
PAR

TO
 

VALO
R

E U
N

ITAR
IO

 
 

O
peratori esperti (B

) 
1

 
    2

0
.6

2
0

,7
2

  
2

0
.6

2
0

,7
2

 

Istruttori (C
) 

1
 

    2
3

.1
7

5
,6

1
  

2
3

.1
7

5
,6

1
 

TO
TALE 

2
 

  
4

3
.7

9
6

,3
3

 

 Per verificare la neutralità finanziaria il costo del personale in servizio, integrato dalla dotazione di spesa 
per i nuovi assunti, dovrà trovare capienza nel valore equivalente della dotazione organica.  
A tal fine si evidenzia che il valore equivalente della dotazione organica aggiornato al nuovo sistem

a di 
classificazione, com

e m
ostrato dalla tabella 2

, è pari ad euro 3
.4

8
1

.8
9

6
,3

5
 (tabellari com

prensivi della 
1

3
^); m

entre il valore di riferim
ento del personale in servizio, com

e m
ostrato dalla tabella 3

, è pari ad euro 
1

.9
5

0
.0

5
9

,3
6

. 
C

on riferim
ento alla dotazione di spesa per i nuovi assunti m

aturata e ad oggi effettivam
ente espletata si 

rappresenta nel dettaglio quanto segue. 
La dotazione di spesa 2

0
1

9
 per nuovi assunti

di 5
 cat. D

, m
aturando un residuo pari ad euro 1

1
.5

3
6

,6
5

. A decorrere dal presente fabbisogno tale residuo 

convertito con m
odificazioni dalla legge n. 1

1
4

/2
0

1
4

.   
La dotazione di spesa 2

0
2

0
, calcolata in m

isura del 1
0

0
%

 dei cessati 2
0

1
9

, è pari ad euro 1
5

0
.6

4
3

,4
3

. 

di 5
 cat. D

 (euro 1
5

0
.6

4
3

,4
3

 - 5
0

.2
9

3
,4

3
 

 7
5

.4
4

0
,1

3
): la capacità assunzionale residua è quindi pari ad 

euro 2
4

.9
0

9
,8

7
.  

La dotazione di spesa 2
0

2
1

, calcolata in m
isura del 1

0
0

%
 dei cessati 2

0
2

0
, è pari ad euro 1

1
2

.9
5

6
,5

7
. 

di 5
 cat. C

 (euro 1
1

2
.9

5
6

,5
7

 - 1
1

5
.8

7
8

,0
5

): la capacità assunzionale è stata pertanto esaurita, con utilizzo 
di una quota ulteriore pari ad euro 2

.9
4

1
,4

8
 a valere sui resti della capacità residua anni precedenti.   

Per effetto del m
ancato utilizzo dei residui di cui alla dotazione di spesa 2

0
1

9
 e della m

aggiore spesa 

2
1

.9
6

8
,3

9
 (=

2
4

.9
0

9
,8

7
 - 

esperti. In tali term
ini pertanto è rideterm

inato il fabbisogno com
petenza anno 2

0
2

1
 ancora da espletare, 

com
e illustrato nella successiva tabella 4

.  
La dotazione di spesa 2

0
2

2
, calcolata in m

isura del 1
0

0
%

 dei cessati 2
0

2
1

, è pari ad euro 1
6

7
.2

8
3

,4
3

. 
Tale im

porto, relativo alla com
petenza 2

0
2

1
, è stato rideterm

inato in ragione del parziale utilizzo per 
- 2

5
.1

4
6

,7
1

 
 2

5
.1

4
6

,7
1

): la capacità assunzionale residua è 
quindi pari ad euro 1

1
6

.9
9

0
,0

1
.  

La dotazione di spesa 2
0

2
3

, calcolata in m
isura del 1

0
0

%
 dei cessati 2

0
2

2
, è pari ad euro 2

8
2

.2
2

5
,5

5
. 

Tale im
porto, relativo alla com

petenza 2
0

2
3

, è stato rideterm
inato in ragione del parziale utilizzo per 

- 2
0

.6
2

0
,7

2
): la capacità assunzionale residua è quindi pari ad 

euro 2
6

1
.6

0
4

,8
3

.   
La dotazione di spesa 2

0
2

4
, calcolata in m

isura del 1
0

0
%

 dei cessati 2
0

2
3

, è pari ad euro 4
5

.7
6

7
,4

3
.  

La 
, calcolata in m

isura del 1
0

0
%

 dei cessati 2
0

2
4

, è pari ad euro 
2

0
6

.8
2

9
,1

2
.  

La dotazione di spesa 
, calcolata in m

isura del 1
0

0
%

 dei cessati previsti per il 
2

0
2

5
, è pari ad euro 6

8
.9

4
3

,0
4

. 
La 

, calcolata in m
isura del 1

0
0

%
 dei cessati previsti per il 

2
0

2
6

, è pari ad euro 4
3

.7
9

6
,3

3
. 

Per effetto di quanto sopra descritto, la spesa per il personale in servizio, som
m

ata alla dotazione di spesa 
ancora da espletare per i nuovi assunti, è com

plessivam
ente pari ad euro 2

.6
0

3
.2

1
9

,1
4

, dunque inferiore 
al valore equivalente della dotazione organica (euro 3

.4
8

1
.8

9
6

,3
5

), con un avanzo di euro 8
7

8
.6

7
7

,2
1
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così com
e rappresentato nella tabella 4

. 
Per il biennio successivo 2

0
2

6
-2

0
2

7
 è stim

ata una dinam
ica sim

ile, con un avanzo presunto di euro 
7

8
7

.9
0

6
,2

3
. 

 
Tabella 4

 

V
ER

IFIC
A C

APIEN
ZA FIN

AN
ZIAR

IA 2
0

2
5

 (personale al 3
1

.1
2

.2
0

2
4

) 

  
  

n. 
1

2
 m

ensilità 
1

3
 m

ensilità 

C
om

parto 

D
otazione organica

 
1

5
2

 
3

.2
1

4
.0

5
8

,1
7

 
3

.4
8

1
.8

9
6

,3
5

 

Personale in 
servizio  

8
4

,5
 

1
.8

0
0

.0
5

4
,7

9
 

1
.9

5
0

.0
5

9
,3

6
 

Avanzo 
6

7
,5

 
1

.4
1

4
.0

0
3

,3
8

 
1

.5
3

1
.8

3
7

,0
0

 

C
apacità di spesa per i nuovi assunti 

dell'anno 
Totale progressivo 

2
0

1
9

 (*
) 

1
1

.5
3

6
,6

5
 

0
,0

0
 

2
0

2
0

 
2

4
.9

0
9

,8
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2
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9

0
,0

1
 

1
3

8
.9

5
8

,4
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6
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0

4
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4
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0
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6
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2
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6
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4

4
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3

0
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6
 

2
0

2
5

 
2

0
6

.8
2

9
,1

2
 

6
5

3
.1

5
9

,7
8

 

Equivalenza finanziaria personale in servizio 
1

.9
5

0
.0

5
9

,3
6

 

C
apacità di spesa +

 personale in servizio 
2

.6
0

3
.2

1
9

,1
4

 

D
otazione organica com

pleta 
3

.4
8

1
.8

9
6

,3
5

 

AVAN
ZO

 
8

7
8

.6
7

7
,2

1
 

S
TIM

A C
APIEN

ZA FIN
AN

ZIAR
IA  2

0
2

6
/2

7
  

C
apacità di spesa per i nuovi assunti 

dell'anno 
Totale progressivo 

2
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2
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2
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9
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2
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4
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.9
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1
1

6
.9

9
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6
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3
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8
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9
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2
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2
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6
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2
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.3
6

2
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7
 

2
0

2
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0
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.8
2

9
,1
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6
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1
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9
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9

 

2
0

2
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6

8
.9

4
3

,0
4

 
7

0
0

.1
3

4
,4

4
 

2
0

2
7

 
4

3
.7

9
6

,3
3

 
7

4
3

.9
3

0
,7
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Equivalenza finanziaria personale in servizio 
1

.9
5

0
.0

5
9

,3
6

 

C
apacità di spesa +

 personale in servizio (2
0

2
7

) 
2

.6
9

3
.9

9
0

,1
2

 

D
otazione organica com

pleta 
3

.4
8

1
.8

9
6

,3
5

 

AVAN
ZO

 
7

8
7

.9
0

6
,2

3
 

 

9
0

/2
0

1
4

, convertito con m
odificazioni dalla legge n. 1

1
4

/2
0

1
4

.   

Si rinnova e conferm
a la program

m
azione, in term

ini di equivalenza finanziaria, della capacità assunzionale 
relativa agli anni trascorsi, com

e espressa nei precedenti Piani approvati con deliberazione n. 2
2

2
/7

5
 del 

2
8

 giugno 2
0

2
2

, n. 3
0

0
/1

0
3

 del 1
4

 febbraio 2
0

2
3

 e n. 4
1

7
 del 3

0
 gennaio 2

0
2

4
, salvo le m

odifiche e gli 
aggiornam

enti apportati dal presente Piano.    
Q

uella relativa al periodo 2
0

2
5

/2
0

2
7

 viene di seguito rappresentata. 
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, sulla base della capacità di spesa calcolata sul turnover, è configurabile 
6

 unità di cat. C/area istruttori, con un utilizzo della dotazione di spesa 2
0

2
5

 pari ad euro 1
3

9
.0

5
3

,6
6

, ed 
un avanzo di euro 8

8
.2

3
5

,2
2

. La capacità di spesa per il 2
0

2
5

, pari ad euro 2
2

7
.2

8
8

,8
8

, è ricavata dal 
1

0
0

%
 dei cessati 2

0
2

4
 (euro 2

0
6

.8
2

9
,1

2
o 

2
0

.4
5

9
,7

6
. 

F
A

B
B

IS
O

G
N

O
 2

0
2

5
 

 
VALO

R
E 

U
N

ITAR
IO

 
VALO

R
E TO

TALE 

Istruttori (C
) 

6
 

2
3

.1
7

5
,6

1 
1

3
9

.0
5

3
,6

6 

C
A

PA
C

ITÀ D
I S

PES
A 

1
0

0
%

 cessati 2
0

2
4 

Avanzo 2
0

2
4 

Totale 
2

0
6

.8
2

9
,1

2 
2

0
.4

5
9

,7
6 

2
2

7
.2

8
8

,8
8 

A
VA

N
ZO

 2
0

2
5

 
8

8
.2

3
5

,2
2

 

, sulla base della capacità di spesa stim
ata sul turnover, è configurabile 

unità di cat. D
/area funzionari e di 2

 unità di cat. C
/area istruttori, con un utilizzo della dotazione di spesa 

2
0

2
6

 pari ad euro 9
6

.6
4

4
,6

4
, ed un avanzo di euro 6

0
.5

3
3

,6
2

. La capacità di spesa per il 2
0

2
6

, pari ad 
euro 1

5
7

.1
7

8
,2

6
, è ricavata dal 1

0
0

%
 della stim

a dei cessati 2
0

2
5

 (euro 6
8

.9
4

3
,0

4
), a cui si aggiunge 

2
. 

F
A

B
B

IS
O

G
N

O
 2

0
2

6
 

  
Valore unitario 

Valore totale 
Funzionari EQ

 (D
) 

2 
2

5
.1

4
6

,7
1 

5
0

.2
9

3
,4

2 
Istruttori (C

) 
2 

2
3

.1
7

5
,6

1 
4

6
.3

5
1

,2
2 

 
9

6
.6

4
4

,6
4 

C
A

PA
C

ITÀ D
I S

PES
A 

1
0

0
%

 cessati 2
0

2
5 

Avanzo 2
0

2
5 

Totale 

6
8

.9
4

3
,0

4 
8

8
.2

3
5

,2
2 

1
5

7
.1

7
8

,2
6 

A
VA

N
ZO
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0

2
6

 
6

0
.5

3
3

,6
2 

, infine, sulla base della capacità di spesa stim
ata sul turnover, è configurabile 

di 2
 unità di cat. D

/area funzionari e di 2
 unità di cat. C

/area istruttori, con un utilizzo della dotazione di 
spesa 2

0
2

7
 pari ad euro 9

6
.6

4
4

,6
4

, ed un avanzo di euro 7
.6

8
5

,3
1

. La capacità di spesa per il 2
0

2
7

, pari 
ad euro 1

0
4

.3
2

9
,9

5
 è ricavata dal 1

0
0

%
 della stim

a dei cessati 2
0

2
6

 (euro 4
3

.7
9

6
,3

3
), a cui si aggiunge 

2
. 

F
A

B
B
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O

G
N

O
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0
2
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Valore totale 

Funzionari EQ
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6
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9
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7
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4
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4
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C
A

PA
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1
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0
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2
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2
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Totale 

4
3
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6
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6

0
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3
3
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2  

1
0

4
.3

2
9

,9
5  

A
VA

N
ZO
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0

2
7

 
7

.6
8

5
,3

1 
 C

on riferim
ento ai profili professionali delle unità da assum

ere, tanto per la cat. D
/area funzionari quanto 

per la cat. C
/area istruttori, sono conferm

ate le esigenze funzionali di natura am
m

inistrativo
-contabile-

norm
ativa, che si traducono rispettivam

ent
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onvertita in unità di cat. C
/area Istruttori nel m

edesim
o 

d individuare 

w
w

w
.inpa.gov.it ed è attualm

ente in corso di svolgim
ento. 

t. C
/area istruttori 

in precedenza previste, per effetto della riduzione della capacità assunzionale residua nel rispetto 

1
1

4
/2

0
1

4
. La figura individuata è q

 
Il quadro di sintesi ricognitivo della dotazione organica, del personale in servizio, delle assunzioni 
effettuate, dei posti vacanti e dei fabbisogni ancora da espletare è indicato nella seguente tabella 5

. 

dotazione di spesa per nuove assunzioni, bisogna dar conto dei costi a carico degli stanziam
enti di bilancio.  

N
ello specifico: il costo unitario previsto per un neoassunto nella categoria D

/area funzionari, inclusi gli 
ap, è pari ad euro 3

4
.8

3
5

,2
3

; per una categoria C
/area istruttori è pari ad euro 3

2
.0

7
1

,7
4

; per 
una categoria B

/area operatori esperti è pari ad euro 2
7

.8
7

5
,7

9
.  

Per gli anni precedenti al 2
0

2
5

, la spesa per il fabbisogno non ancora attuato (corrispondente a 1
1

 unità 
di categoria D

/ area funzionari, 5
 unità di categoria C

/area istruttori e 2
 unità di categoria B

/area operatori 
esperti) è stim

ata pari ad euro 5
9

9
.2

9
7

,8
1

.  

1
9

2
.4

3
0

,4
4

 (euro 1
3

9
.0

5
3

,6
6

 +
 oneri Irap). 

istruttori, il costo stim
ato è pari ad euro 1

3
3

.8
1

3
,9

4
 (euro 9

6
.6

4
4

,6
4

+
 oneri Irap). 

istruttori, il costo stim
ato è pari ad euro 1

3
3

.8
1

3
,9

4
 (euro 9

6
.6

4
4

,6
4

+
 oneri Irap). 

bilancio 
del 

C
onsiglio 

 procedure di reclutam
ento del personale o di assunzione. 

allo 0
,5

5
%

 del m
onte salari 

1
8

, a copertura dei costi per le progressioni tra le aree riservate 
-7

-8
 del C

C
N

L Funzioni locali 1
6

.1
1

.2
0

2
2

. 
Per ciò che attiene alle m

odalità di reclutam
ento a valere sulle capacità assunzionali ordinarie, ferm

o 

C
onsiglio regionale procederà, al sussistere delle condizioni prescritte, m

ediante: 
 

 
 

chiam
ata num

erica degli iscritti nelle liste di collocam
ento ai sensi della vigente norm

ativa, per le 
assunzioni obbligatorie dei soggetti di cui alla legge 1

2
 m

arzo 1
9

9
9

, n.6
8

;  
 

utilizzo delle graduatorie vigenti, nel rispetto della norm
ativa regionale e nazionale; 

 
procedure com

parative per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, con le 

Funzioni locali 1
6

.1
1

.2
0

2
2

. 

-bis, penultim
o periodo, del 

-7
-8

 del C
C

N
L Funzioni locali 1

6
.1

1
.2

0
2

2
. N

ei term
ini fissati 

dal C
C

N
L e nel lim

ite di utilizzo delle risorse finanziarie indicate e stanziate, si prevede lo svolgim
ento di 

qualificazione.   
Ai fini della conciliazione o raccordo con i lim

iti di spesa im
posti dalla norm

ativa vigente, si evidenzia che 
la spesa del C

onsiglio regionale confluisce quale com
ponente della spesa com

plessiva sostenuta dalla 
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R
egione M

arche.  C
om

e anticipato, il rendico

parificazione 
del 

rendiconto 
in 

data 
2

6
 

settem
bre 

2
0

2
4

, 
con 

la 
delibera 

n. 
1

2
3

/2
0

2
4

/PAR
I 

https://w
w

w
.corteconti.it/H

O
M

E/Stam
paM

edia/N
otizie/D

ettaglioN
otizia?Id=

5
f3

a5
b6

a-5
aa4

-4
7

0
e-9

3
9

f-
7

1
4

7
aac5

7
7

0
c. 
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Tabella 5 

C
at

eg
or

ia
 

D
ot

az
io

ne
 

AR
EA

 

D
ot

az
io

ne
 Personale 

Po
st

i v
ac

an
ti 

Cessazioni 
previste 

2025 

Assunzioni 
previste 
2025 

Po
st

i v
ac

an
ti Fabbisogno (da espletare) 

Po
st

iv
ac

an
ti

in servizio 
1/1/24 

cessato 
2024 

assunto 
2024 

in servizio 
31/12/24 

2
0

2
0

 

2
0

2
1

 

2
0

2
2

 

2
0

2
3

 

2
0

2
4

 

2
0

2
5

 

2
0

2
6

 

2
0

2
7

 

cat. B1 15 Operatori 
esperti 53 

10 1   9 
27 

1   
28 

                
26 

cat. B3  38 19 2  17      1(d)     1        

cat. C 51 Istruttori 51 32  3  29 22 1   23      5  6 2 2 8 

cat. D1 22 
Funzionari 
EQ  48 

17,5  1 6 (b) 22,5 

18,5 
(c) 

   

19,5 
(c) 

  5(e)  6  2 2 

4,5 (c)cat. D3 20 4 1   3 1                   

Giornalisti  6 (a) 5  1   4                     

TOTALE 152   152 87,5     84,5 67,5     70,5                 38,5

Note 

a)  con deliberazione Ufficio di presidenza n. 225 del 5 luglio 
2022 (attu -FNSI del 7 aprile 2022 e applicazione del CCNL 21 maggio 2018, art. 18 bis) 
b) n. 6 unità ex cat. D da graduatoria concorso del Consiglio regionale (decreto n. 128/SAA del 2024) in attuazione del fabbisogno 2024/2026, a valere sulla competenza residua: anno 
2018 (due unità), anno 2020 (3 unità), anno 2022 (1 unità).  
c)  incarico dirigenziale) 
d)  
comma 5, del Decreto legge n. 90/2014, convertito con modificazioni nella legge n. 114/2014. 

e)  
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 3
.3

.2
 Il personale assegnato alle segreterie politiche del C

onsiglio regionale: G
ruppi consiliari, 

U
fficio di presidenza e G

abinetto del Presidente. 1  
N

O
R

M
ATIVA R

EG
IO

N
ALE E PR

IN
C

IPALI ATTI D
I R

IFER
IM

EN
TO

  

a) Legge regionale 8
 m

arzo 2
0

0
5

, n.1
 (S

tatuto della R
egione M

arche) 
b) Legge regionale 1

0
 agosto 1

9
8

8
, n. 3

4
 (Finanziam

ento delle attività dei gruppi consiliari)  
c) Legge regionale 1

5
 ottobre 2

0
0

1
, n. 2

0
 (N

orm
e in m

ateria di organizzazione e di personale della 
R

egione). A
rticolo 2

2
, com

m
a 6

; oggi Legge regionale 3
0

 luglio 2
0

2
1

, n. 1
8

 (D
isposizioni di 

organizzazione e di ordinam
ento del personale della G

iunta regionale). A
rticolo 2

8
, com

m
a 8

 
d) Legge regionale 3

0
 giugno 2

0
0

3
, n. 1

4
 (R

iorganizzazione della struttura am
m

inistrativa del C
onsiglio 

R
egionale) 

e) Legge regionale 8
 luglio 2

0
1

9
, n. 1

8
 (M

odifiche alle leggi regionali 1
0

 agosto 1
9

8
8

, n. 3
4

 
"Finanziam

ento delle attività dei gruppi consiliari", 1
5

 ottobre 2
0

0
1

, n. 2
0

 "N
orm

e in m
ateria di 

organizzazione e di personale della R
egione", 3

0
 giugno 2

0
0

3
, n. 1

4
 "R

iorganizzazione della struttura 
am

m
inistrativa del C

onsiglio R
egionale", 1

5
 novem

bre 2
0

1
0

, n. 1
6

 "A
ssestam

ento del bilancio 2
0

1
0

") 
f) 

D
eterm

inazione del budget spettante ai singoli G
ruppi assem

bleari costituiti. D
eterm

inazione del 

com
m

a 
 

g) lavoro a tem
po determ

inato di diritto privato per il personale assegnato ai G
ruppi assem

bleari, alle 

 
h) n.3

/2
 del 2

7
 ottobre 2

0
2

0
)  

i) 
-ter, 

com
m

a 4
. R

ideterm
inazione budget di spesa G

ruppi assem
bleari) 

j) 
com

m
a 1

, lett. b) 
 R

ivalutazione del lim
ite di spesa per il personale dei G

ruppi assem
bleari. M

odifica 
D

up n. 3
/2

7
 del 2

7
.1

0
.2

0
2

0
) 

k) 
 

l) 
Presidenza n. 5

1
4

 del 1
4

 gennaio 2
0

2
5

 (B
ilancio finanziario gestionale 

 
 LE S

EG
R

ETER
IE D

EI G
R

U
PPI C

O
N

S
ILIAR

I  

La legge regionale 8
 m

arzo 2
0

0
5

, n.1
 (S

tatuto della R
egione M

arche) 
consiglieri regionali costituiscono gruppi consiliari, nei m

odi stabiliti dal R
egolam

ento interno del 

grupp
ad essi risorse a carico del bilancio del C

onsiglio, secondo le m
odalità indicate dalla legge regionale.  

La disciplina dei criteri per la determ
inazion

personale ai G
ruppi consilia

(Finanziam
ento delle attività dei G

ruppi consiliari). Sono in particolare indicate le regole che definiscono 

 

                                                                 
1 La presente sottosezione è stata creata ex novo in attuazione delle indicazioni form

ulate dalla C
orte dei C

onti in sede di 
Parificazione del rendiconto della R

egione M
arche- anno 2

0
2

2
.  
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D
etta disciplina, al fine di superare alcuni rilievi posti dalla S

ezione regionale di controllo per le M
arche 

della C
orte dei C

onti in sede di istruttoria del giudizio di parificazione del R
endiconto della R

egione 
(M

odifiche alle 
leggi regionali 1

0
 agosto 1

9
8

8
, n. 3

4
 "Finanziam

ento delle attività dei gruppi consiliari", 1
5

 ottobre 2
0

0
1

, 
n. 2

0
 "N

orm
e in m

ateria di organizzazione e di personale della R
egione", 3

0
 giugno 2

0
0

3
, n. 1

4
 

"R
iorganizzazione della struttura am

m
inistrativa del C

onsiglio R
egionale", 1

5
 novem

bre 2
0

1
0

, n. 1
6

 
"A

ssestam
ento del bilancio 2

0
1

0
").  

La suddetta specifica novella legislativa si applica a decorrere 
della nuova norm

ativa è avvenuta sulla base di un accordo con le organizzazioni sindacali, il quale è stato 
sottoscritto il 6

 agosto 2
0

2
0

 congiuntam
ente dalle delegazioni del Consiglio regionale e della G

iunta 
regionale con le organizzazioni sindacali territoriali e le R

SU
.  

azione dei lim
iti di 

consiliari; ha determ
inato 

i budget spettanti ai singoli G
ruppi consiliari costituiti; ha infine determ

inato il trattam
ento econom

ico 
om

nicom
prensivo spet

regionale 1
5

 novem
bre 2

0
1

0
, n. 1

6
. 

Il lim
ite di spesa com

plessivo 

regionale per l'assegnazione del personale ai G
ruppi consiliari non può superare annualm

ente il costo 
per la R

egione di una unità di personale per consigliere di categoria D
, calcolato nel m

odo seguente: 
a) costo tabellare della posizione econom

ica D
6

, ivi inclusi gli oneri a carico dell'am
m

inistrazione; il costo 
tabellare è rivalutato in relazione agli aum

enti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva con le 
m

edesim
e m

odalità e term
ini; 

b) quota aggiuntiva forfettaria com
pensativa degli em

olum
enti accessori previsti dai contratti nazionali e 

decentrati di lavoro, ivi inclusi buoni pasto e com
pensi per lavoro straordinario, senza posizione 

organizzativa, da determ
inarsi entro il lim

ite m
assim

o spettante ai dipendenti di pari categoria e posizione 
econom

ica, ai sensi degli stessi contratti di lavoro. 
Ai fini della determ

inazione del valore tabellare della posizione econom
ica D

6
 si ricorda qui che il decreto 

legge 1
0

 ottobre 2
0

1
2

, n.1
7

4
 (D

isposizioni urgenti in m
ateria di finanza e funzionam

ento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terrem

otate nel m
aggio 2

0
1

2
), convertito 

con m
odificazioni dalla Legge 7

 dicem
bre 2

0
1

2
, n. 2

1
3

, ai fini del coordinam
ento della finanza pubblica 

e per il contenim
ento della spesa pubblica prevede che le  R

egioni pongano in essere una serie di 
 

delle spese del personale dei G
ruppi consiliari, secondo un param

etro om
ogeneo, tenendo conto del 

num
ero dei consiglieri, delle dim

ensioni del territorio e dei m
odelli organizzativi di ciascuna  R

egione. A 
tal fine, la C

onferenza dei Presidenti delle Assem
blee legislative delle R

egioni e delle Province Autonom
e 

ha approvato in data 1
9

 settem
bre 2

0
1

4
 la proposta per definire il costo di una unità di categoria D

, 
posizione econom

ica D
6

, prevedendo un am
m

ontare annuo di euro 5
8

.5
7

1
,4

4
, com

prensivo del 
trattam

ento econom
ico fondam

entale e accessorio m
assim

o previsto dalla contrattazione collettiva 
nazionale e integrativa, considerando gli incentivi per la produttività, i com

pensi per le prestazioni 
straordinarie nel lim

ite m
assim

o di 1
8

0
 ore ed il valore del buono pasto, al lordo dei relativi oneri 

 

(R
evoca della dup n. 3

/2
 del 7

/7
/2

0
1

5
. A

rt. 4
 l.r. 3

4
/1

9
8

8
 - R

iadozione dei criteri per la determ
inazione 

dei lim
iti di spesa a carico del bilancio regionale e ripartizione del budget assegnato ai gruppi. D

efinizione 
del trattam

ento econom
ico om

nicom
prensivo del personale assegnato ai gruppi ed alle segreterie 

 il valore della posizione econom
ica D

6
 è stato determ

inato in 
euro 5

7
.3

6
6

,3
2

 ed il lim
ite di spesa com

plessivo (D
6

*
3

1
) pari ad euro 1

.7
7

8
.3

5
5

,9
2

.  
olo 8

 della legge regionale 2
4

 ottobre 2
0

1
8

, n. 4
3

 (Assestam
ento del bilancio di 

previsione 2
0

1
8

/2
0

2
0

) 
3

4
/1

9
8

8
 prevedendo che il valore tabellare delle posizioni econom

iche delle categorie B
, C

 e D
, ivi inclusi 

gli oneri a carico dell'Am
m

inistrazione, è rivalutato in relazione agli aum
enti contrattuali previsti dalla 

contrattazione collettiva 
nazionale 

con le 
m

edesim
e 

m
odalità 

e 
term

ini. C
onseguentem

ente, con 
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deliberazione d
(Assegnazione personale ai 

gruppi consiliari. Lim
iti di spesa. M

odifica della D
U

P n. 2
8

 del 3
 agosto 2

0
1

5
) è stata rideterm

inato il 
valore della posizione econom

ica D
6

 e conseguentem
ente il lim

ite d
i spesa com

plessivo. In particolare, 
assum

endo com
e nuovo valore tabellare di riferim

ento la posizione econom
ica D

6
 indicata dal C

C
N

L del 
2

1
 m

aggio 2
0

1
8

 pari ad euro 3
2

.1
0

8
,7

4
, com

presa la tredicesim
a m

ensilità, ed aggiungendo gli im
porti 

già definiti dall
euro 6

2
2

,8
0

, il trattam
ento accessorio pari ad euro 6

.1
5

0
,0

0
, le quote relative ai buoni pasto, pari ad 

euro 1
.1

5
5

,0
0

, e a centottanta ore di straordinario, pari ad 

euro 1
5

.5
0

6
,1

8
, così che la spesa com

plessiva relativa alla posizione econom
ica D

6
 risulta essere pari 

ad euro 5
8

.9
5

9
,1

3
.  

presidenza n.7
3

9
/2

0
1

8
 in m

isura pari ad euro 1
.8

2
7

.7
3

3
,0

3
 (D

6
*

3
1

 consiglieri), è stato conferm
ato 

dalla citata deliberazione n. 3
/2

0
2

0
 com

e valore di riferim
ento al principio della XI legislatura regionale. 

A seguito però della sottoscrizione del nuovo C
C

N
L del com

parto Funzioni locali 2
0

1
9

-2
0

2
1

 in data 1
6

 
gge regionale 3

4
/1

9
8

8
, con 

deliberazione n. 2
6

9
/9

3
 del 3

0
 novem

bre 2
0

2
2

 (L.R
. 3

4
/1

9
8

8
. Articolo 4

, com
m

a 1
, lett. b) 

 
R

ivalutazione del lim
ite di spesa per il personale dei G

ruppi assem
bleari. M

odifica D
up n. 3

/2
7

 del 
2

7
.1

0
.2

0
2

0
) i lim

iti di spesa del personale assegnato ai gruppi consiliari a carico del B
ilancio regionale 

sono stati rideterm
inati. In particolare, assum

endo com
e nuovo valore tabellare di riferim

ento la 
posizione econom

ica D
6

 indicata dal C
C

N
L del 1

6
.1

1
.2

0
2

2
, Tabella F (retribuzione tabella

re con EP 
conglobato), pari ad euro 3

3
.3

9
9

,3
8

 com
presa la tredicesim

a m
ensilità, ed aggiungendo gli im

porti già 

6
2

2
,8

0
), il trattam

ento accessorio (pari ad euro 6
.1

5
0

,0
0

), le quote relative ai buoni pasto (pari ad euro 
1

.1
5

5
,0

0
) e a centottanta ore di straordinario (pari ad euro 3

.4
1

6
,4

0
: quota storica non rivalutata), 

li relativi agli oneri 

D
6

 pari ad euro 6
0

.7
1

0
,3

3
. Pertanto il nuovo lim

ite di spesa a carico del B
ilancio della R

egione oggi 
vigente è pari ad euro 1

.8
8

2
.0

2
0

,2
6

  (D
6

*
3

1
 consiglieri). 

consilia
 

D
eterm

inata, com
e sopra illustrato, la spesa a carico del B

ilancio regionale, si è proceduto alla 
ripartizione tra i G

ruppi consilia
dei rapporti di lavoro del personale da assegnare ai G

ruppi m
edesim

i.  

com
posti d

com
posti di un unico consigliere. I G

ruppi che si sono costituiti nella XI legislatura configurano 
rticolo 4

 della legge regionale 3
4

/1
9

8
8

.   

com
posti di un solo consigliere ai sensi del R

egolam
ento interno, in alternativa a quanto previsto al 

com
m

a 2
, a ciascun G

ruppo è assegnato un budget di spesa corrispondente al costo per la R
egione di 

una unità di personale di categoria D
, posizione econom

ica D
3

, per ciascun com
ponente, ivi inclusi gli 

oneri a carico dell'am
m

inistrazione ed una quota aggiuntiva da calcolarsi secondo quanto previsto alla 
lettera b) del com

m
a 1

 con riferim
ento ai dipendenti di categoria e posizione econom

ica D
3

. I G
ruppi che, 

all'inizio di ciascuna legislatura, sono com
posti di un solo consigliere, oltre al budget previsto al com

m
a 

3
 rapportato alla propria consistenza, usufruiscono di un'ulteriore quota da calcolarsi nel m

odo seguente: 
la differenza tra i lim

iti di spesa risultanti dai com
m

i 1
 e 3

 è ripartita tra i G
ruppi com

posti da un solo 
consigliere regionale in m

odo che la risorsa econom
ica aggiuntiva utilizzabile rispetto a quella spettante 

ai sensi del com
m

a 3
, non superi il costo per la R

egione di una unità di personale di categoria C
, posizione 

econom
ica C

1
, ivi inclusi gli oneri a carico dell'Am

m
inistrazione e una quota aggiuntiva da calcolarsi 

secondo quanto previsto alla lettera b) del com
m

a 1
 con riferim

ento ai dipendenti di categoria e posizione 
econom

ica C
1

. L'eventuale avanzo della ripartizione effettuata ai sensi del com
m

a 4
 è poi suddiviso in 

quote uguali tra ciascun consigliere.  
Al fine di determ

inare, quindi, il budget spettante a ciascun G
ruppo consiliare è stato necessario 

determ
inare i costi relativi alle categorie/posizioni econom

iche D
3

 e C
1

: i param
etri di riferim

ento sono 
quelli indicati nella citata del



 

 
93 

sono assunti com
e param

etro econom
ico: 

 
il costo tabellare della posizione econom

ica D
3

 e C1
 (rivalutato al valore del C

C
N

L del 2
1

 m
aggio 

determ
inazione del lim

ite com
plessivo. Infatti, in sede di rivalutazione dei valori tabellari, disposta 

con la citata deliberazione n.7
3

9
/2

0
1

8
 in corso di vigenza del C

C
N

L funzioni locali del 2
1

 m
aggio 

a di una variabile eventuale 
del trattam

ento econom
ico, erogata nei periodi di ultra vigenza di un contratto nazionale già 

scaduto; pertanto i valori sono rappresentati al netto di tale indennità; 
 

la quota aggiuntiva forfettaria com
pensativa degli em

olum
enti accessori: convenzionalm

ente 
stabilita nella X legislatura in base alle determ

inazioni assunte con la citata deliberazione 
2

8
/2

0
1

5
. Sono gli stessi param

etri per il calcolo convenzionale del valore econom
ico della 

categoria e posizione econom
ica D

6
: trattam

ento accessorio convenzionale stim
ato; attribuzione 

attribuzione del valore econom
ico corrispondente a n. 1

8
0

 ore di lavoro straordinario. Ai fini della 
ripartizione della spesa il costo convenzionale utilizzato per la categoria/posizione econom

ica D
3

 
è stato quindi pari ad euro 5

1
.1

6
3

,6
2

, m
entre per la categoria C

/posizione econom
ica C

1
 pari 

ad euro 4
2

.1
6

4
,1

3
 (fino alla rigerm

inazione dei valori, disposta con D
U

P 7
3

9
/2

0
1

8
, il riferim

ento 
per le categorie/posizione econom

ica D
3

 e C
/C

1
 era rispettivam

ente pari ad euro 5
0

.1
9

4
,8

3
 e 

ad euro 4
1

.0
7

0
,5

1
; Allegato A D

U
P 2

8
/1

5
).  

 personale 
assegnato ai G

ruppi consiliari a carico del B
ilancio regionale, con deliberazione n. 2

6
9

/9
3

 del 3
0

 
novem

bre 2
0

2
2

, a seguito della sottoscrizione del nuovo C
C

N
L del com

parto Funzioni locali 2
0

1
9

-2
0

2
1

. 
 presidenza m

odifiche nella ripartizione interna dei fondi tra i 
G

ruppi, che non com
portano alcun increm

ento rispetto alla spesa m
assim

a com
plessiva individuata, per 

fattispecie previste e disciplinate dalla m
edesim

a legge regionale in conseguenza della costituzione o 
consiliari nel corso della legislatura.  

del budget tra i G
ruppi consiliari oggi esistenti, nella com

posizione (num
ero dei C

onsiglieri regionali) 

n. 4
8

9
/1

6
7

 del 1
4

.1
0

.2
0

2
4

. Il budget assegnato determ
ina la capacità assunzionale teorica in capo a 

ciascun G
ruppo in term

ini di spesa annua lorda, inclusi oneri e Irap.    

 
G

ruppi consiliari e budget attribuito al 3
1

.1
2

.2
0

2
4

 

G
ruppo 

N
. Consiglieri  

B
udget (annuo lordo) 

Fratelli d'Italia 
8

 
4

5
8

.9
5

2
,6

3
 

Lega M
arche per Salvini prem

ier  
5

 
2

6
8

.1
3

7
,4

7
 

Forza Italia 
5

 
2

8
0

.5
6

8
,5

8
 

C
ivici M

arche 
1

 
9

8
.1

5
0

,8
9

 

U
D

C
 Popolari M

arche - Listeciviche 
1

 
9

8
.1

5
0

,8
9

 

Partito D
em

ocratico 
8

 
4

4
7

.8
9

4
,1

0
 

M
ovim

ento 5
 S

telle 
1

 
7

3
.9

5
4

,7
2

 

R
inasci M

arche 
1

 
9

9
.7

1
2

,6
2

 

G
ruppo M

isto 
1

 
5

6
.4

9
8

,3
6

 

TO
TALE 

3
1

 
1

.8
8

2
.0

2
0

,2
6

 

 Il trattam
ento econom

ico spettante al personale dei G
ruppi consiliari   

La definizione del trattam
ento econom

ico spettante al personale assegnato ai G
ruppi consiliari è 

8
, nella 

form
ulazione introdotta dalla legge regionale n. 1

8
/2

0
1

9
.  
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C
om

e già anticipato, il 6
 agosto 2

0
2

0
 le delegazioni di parte pubblica della G

iunta e del Consiglio 
regionale e quella di parte sindacale hanno sottoscritto un accordo di attuazione delle disposizioni della 
legge regionale 8

 luglio 2
0

1
9

, n. 1
8

. Il succitato Accordo, la cui sottoscrizione per parte del C
onsiglio 

nello specifico prevede che il trattam
ento econom

ico om
nicom

prensivo spettante al personale assegnato 
ai G

ruppi consilia
del C

onsiglio regionale in m
isura non 

superiore: 
a) al valore tabellare delle posizioni econom

iche delle categorie B
, C

 e D
, il quale è rivalutato in relazione 

agli aum
enti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva nazionale con le m

edesim
e m

odalità e 
term

ini e, nei lim
iti dei budget assegnati, in relazione all'acquisizione e alla decorrenza giuridica delle 

progressioni, anche utilizzando, previa intesa tra i gruppi interessati, le quote di budget assegnato ai 
gruppi consiliari e non im

pegnate; 
b) ai com

pensi relativi ai prem
i correlati alla perform

ance organizzativa ed individuale ed alle indennità 
per specifiche responsabilità, calcolati in m

isura equivalente a quella applicata, sulla base della relativa 
contrattazione integrativa, al personale in servizio presso le strutture am

m
inistrative del C

onsiglio 
regionale, così com

e verificate dal com
petente ufficio personale secondo quanto indicato nella tabella 

 
c) ai com

pensi per prestazioni di lavoro straordinario, espletate sino al lim
ite ordinario e attestate 

giornalm
ente, secondo gli ordinari sistem

i di rilevazione, con conguaglio positivo o negativo da effettuarsi 
ogni sem

estre in ragione delle ore di straordinario effettivam
ente rese. 

il com
penso om

nicom
prensivo secondo un criterio di equivalenza ai valori di perform

ance, dello 
 

 3
/2

0
2

0
, 

individuare le diverse quote che rem
unerano: 

- una quota del trattam
ento om

nicom
prensivo (quella, che al netto dello straordinario, com

prende il 
tabellare e la parte relativa alla perform

ance/responsabilità), è anche la quota che determ
ina la capacità 

assunzionale del G
ruppo. D

etta capacità assunzionale è individuata, peraltro, con m
odalità analoghe alla 

determ
inazione dei fabbisogni di personale e specificatam

ente: 
 

per il personale interno (dipendente della R
egione e delle altre pubbliche Am

m
inistrazioni) per 

com
petenza e con riferim

ento al costo annuale delle categorie e delle posizioni econom
iche 

m
aturate del C

C
N

L funzioni locali. In particolare, il valore di riferim
ento è quello del trattam

ento 
fondam

entale e della posizione econom
ica acquisita al m

om
ento del collocam

ento in aspettativa 
 

 
per il personale degli enti, aziende private ed esterno il valore di riferim

ento è quello della 

agli im
pieghi regionali; 

- una quota del trattam
ento om

nicom
prensivo rem

unera le prestazioni di straordinario; in sede di 
istruttoria per la determ

inazione del lim
ite alle prestazioni per lavoro straordinario per le categorie B

, C
 e 

D
 si è stim

ato il valore equivalente ad una prestazione com
plessiva annuale m

assim
a di 9

0
 ore.  Il 

personale assegnato ai G
ruppi è, quindi, tenuto ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario, secondo 

quale è determ
inata la quota relativa allo straordinario. Ai fini della determ

inazione della quota del 

periodicam
ente. 

- i buoni pasto: attribuiti secondo i criteri di ripartizione dei budget ai G
ruppi. 

Ad un solo dipendente del G
ruppo può essere attribuita la responsabilità della segreteria del G

ruppo. A 

 
alternativa 

a 
tale 

com
penso, nel lim

ite della capacità di spesa del G
ruppo, al personale che possiede i requisiti per essere 

inquadrato in categoria D
 e che è designato responsabile, può essere attribuito il com

penso accessorio 
com

m
isurato 

alla 
retribuzio

presidenza del C
onsiglio regionale e com

unque non superiore ad euro 1
3

.0
0

0
,0

0
. A tal fine il param

etro 
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di riferim
ento è quello della graduazione delle posizioni organizzative (oggi di elevata qualificazione) in 

del C
onsiglio regionale.  

conisliari. 
R

appresentazione 
della 

capacità 
assunzionale 

effettivam
ente esercitata alla data del 3

1
.1

2
.2

0
2

4
. 

Lo speciale iter di assunzione del personale ai gruppi consiliari è puntualm
ente descritto dai com

m
i 7

 e 
 

I gruppi consiliari, nei lim
iti del budget loro riconosciuto secondo i criteri sopra descritti, possono 

richiedere all'U
fficio di presidenza l'assegnazione di personale della R

egione o di personale di altre 
(N

orm
e 

generali sull'ordinam
ento del lavoro alle dipendenze delle am

m
inistrazioni pubbliche). Tale personale nel 

periodo di svolgim
ento dell'incarico è 

collocato 
in aspettativa non 

retribuita, 
con 

riconoscim
ento 

articolo 5
 della 

m
edesim

a legge. Per le ipotesi residuali di non com
patibilità con i rispettivi ordinam

enti, il personale 
viene utilizzato in posizione di assegnazione tem

poranea (com
ando). 

I gruppi consiliari possono, altresì, avvalersi: a) di personale degli enti ed aziende privati. Tale personale 
è collocato in aspettativa, ove prevista dalla norm

ativa vigente, per la durata del contratto; b) di personale 
esterno. N

on possono essere stipulati contratti di lavoro part tim
e di durata inferiore a 1

8
 ore settim

anali 
per il personale esterno. 
L'assegnazione del personale ai gruppi è effettuata dall'U

fficio di presidenza, su richiesta nom
inativa del 

Presidente del gruppo stesso che contiene l'indicazione: a) del soggetto a cui è   conferito l'incarico di 
responsabile 

o 
addetto alla 

segreteria; b) della categoria 
contrattuale di ciascun dipendente, in 

osservanza delle norm
e sull'accesso agli im

pieghi regionali; c) della m
isura del trattam

ento econom
ico 

om
nicom

prensivo riconosciuto, specificando le quote relative ai com
pensi relativi alla perform

ance 
equivalente e allo straordinario, nonché al num

ero di buoni pasto da assegnare, nel rispetto dei lim
iti del 

budget assegnato. L'individuazione delle singole unità di personale è preventivam
ente deliberata dal 

gruppo con voto unanim
e dei suoi com

ponenti o, in m
ancanza, con votazione adottata a m

aggioranza 
assoluta in caso di parità prevale il voto del presidente del gruppo. Il verbale della riunione del gruppo 
nella quale è assunta la decisione è allegato alla richiesta del personale acquisita a protocollo.  

regolato da un contratto di lavoro subordinato a tem
po determ

inato di diritto privato, com
e previsto dal 

ric
(N

orm
e in m

ateria di 
organizzazione e di personale della R

egione), 
gge regionale 3

0
 luglio 2

0
2

1
, n. 1

8
 (D

isposizioni di 
organizzazione e di ordinam

ento del personale della G
iunta regionale).  

delegato, sulla bas
presidenza con deliberazione n. 4

/2
 del 2

7
 ottobre 2

0
2

0
. La durata com

plessiva dei contratti di lavoro 
del personale di supporto ai gruppi consiliari, in considerazione della loro natura fiduciaria, non può 
superare quella della legislatura. 
La tabella sottostante riporta in m

aniera analitica il personale assegnato a ciascun gruppo consiliare alla 
data del 3

1
 dicem

bre 2
0

2
4

, indicando altresì le caratteristiche salienti dei rapporti a tem
po determ

inato 
instaurati (ruolo, categoria di riferim

ento, tipologia del rapporto, scadenza prevista). D
i fatto costituisce 

la rappresentazione della capacità assunzionale effettivam
ente esercitata da ciascun G

ruppo, entro i 
lim

iti di spesa predeterm
inati. 

 
Personale assegnato ai G

ruppi consiliari alla data del 3
1

.1
2

.2
0

2
4

 

C
IVICI M

ARCH
E 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
P

R
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

E
N

ZA  
P

R
O

IEZIO
N

E 
S

PES
A AN

N
U

A  
B

U
D

G
ET 

AS
S

EG
N

ATO  

  Totale: 2
 

1
 

R
esponsabile 

esterno 
D

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

 
9

5
.2

7
4

,9
3

 
 

9
8

.1
5

0
,8

9
 

1
 

Addetto 
G

iunta 
B

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

F O
RZA I TALIA 

D
IPEN

D
E

N
TI 

IN
C

AR
IC

O 
P

R
O

VEN
IEN

ZA 
C

AT. 
TIPO

LO
G

IA 
S

C
AD

E
N

ZA 
P

R
O

IEZIO
N

E 
S

PES
A AN

N
U

A  
B

U
D

G
ET 

AS
S

EG
N

ATO  

  
1

 
R

esponsabile 
esterno 

D
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 
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  Totale: 9
 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

       
2

7
9

.5
0

3
,5

3
 

       
2

8
0

.5
6

8
,5

8
 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

2
 

Addetto 
esterno 

C
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

4
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

F RATELLI D'I TALIA  
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

P
R

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
E

N
ZA  

P
R

O
IEZIO

N
E 

S
PES

A AN
N

U
A  

B
U

D
G

ET 
AS

S
EG

N
ATO  

          Totale: 1
5

 

1
 

R
esponsabile 

esterno 
C

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

4
5

7
.2

4
7

,6
5

 
4

5
8

.9
5

2
,6

3
 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

3
2

h 
fine XI 
legislatura 

4
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

3
0

h 
fine XI 
legislatura 

3
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

2
8

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

2
6

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

2
2

h 
fine XI 
legislatura 

4
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

L EG
A

 M
ARCH

E PER S ALVIN
I P

REM
IER 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
P

R
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

E
N

ZA  
P

R
O

IEZIO
N

E 
S

PES
A AN

N
U

A  
B

U
D

G
ET 

AS
S

EG
N

ATO  

                Totale: 8
 

1
 

R
esponsabile 

esterno 
C

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

2
6

8
.0

1
1

,4
5

 
2

6
8

.1
3

7
,4

7
 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
altri enti 

C
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

2
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

p.tim
e 

2
5

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

B
 

p.tim
e 

2
8

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

B
 

p.tim
e 

2
0

h 
fine XI 
legislatura 

U
D

C
 P

O
PO

LARI M
ARCH

E -L ISTECIVICH
E 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
P

R
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

E
N

ZA  
P

R
O

IEZIO
N

E 
S

PES
A AN

N
U

A  
B

U
D

G
ET 

AS
S

EG
N

ATO  

    Totale: 3
 

1
 

R
esponsabile 

altri enti 
C

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

  
9

8
.1

1
5

,3
4

 

  
9

8
.1

5
0

,8
9

 
2

 
Addetto 

esterno 
C

 
p.tim

e 
1

8
h 

fine XI 
legislatura 

P
ARTITO

 D
EM

O
CRATICO 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
P

R
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

E
N

ZA  
P

R
O

IEZIO
N

E 
S

PES
A AN

N
U

A  
B

U
D

G
ET 

AS
S

EG
N

ATO  

             Totale: 1
0 

1
 

R
esponsabile 

G
iunta 

D
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

           
4

4
6

.3
3

4
,8

3
 

           
4

4
7

.8
9

4
,1

0
 

3
 

Addetto 
esterno 

D
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

p.tim
e 

1
8

h 
2

8
.0

2
.2

0
2

5
 

3
 

Addetto 
altri enti 

C
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
C

onsiglio 
B

 
full tim

e 
fine XI 
legislatura 

M
O

VIM
EN

TO
 5

 S TELLE 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

P
R

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
E

N
ZA  

P
R

O
IEZIO

N
E 

S
PES

A AN
N

U
A  

B
U

D
G

ET 
AS

S
EG

N
ATO  

    Totale: 3
 

1
 

R
esponsabile 

esterno 
C

 
p.tim

e 
1

8
h 

fine XI 
legislatura 

  
7

2
.9

3
3

,1
9

 

  
7

3
.9

5
4

,7
2

 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

R
IN

ASCI M
ARCH

E 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

P
R

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
E

N
ZA  

P
R

O
IEZIO

N
E 

S
PES

A AN
N

U
A  

B
U

D
G

ET 
AS

S
EG

N
ATO  

  
1

 
R

esponsabile 
esterno 

D
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 
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 G
li im

porti indicati in tabella rappresentano la proiezione annuale del costo dei contratti in essere alla 
Irap (capacità assunzionale=

 num
ero rapporti attivabili=

 
budget assegnato/costo annuo della categoria contrattuale C

C
N

L Funzioni locali). Tale m
eccanism

o 
previsionale è il m

edesim
o applicato nel piano dei fabbisogni del personale a tem

po indeterm
inato e 

consente altresì di verificare il m
antenim

ento della spesa al di sotto del budget annuale previsto.  
C

osì individuata la capacità assu
 

LE S
EG

R
ETER

IE P
AR

TIC
O

LAR
I D

EI C
O

M
PO

N
EN

TI L
U

FFIC
IO

 D
I PR

ES
ID

EN
ZA  

che il C
onsiglio, nella prim

a seduta e com
e prim

o atto, 

presidenza com
posto, oltre che dal Presidente, da due Vicepresidenti e da due C

onsiglieri segretari. 

(R
iorganizzazione della struttura 

am
m

inistrativa del C
onsiglio R

egionale). 
N

ello specifico, al Presidente del C
onsiglio è riconosciuta una dotazione organica per la segreteria pari a 

 2
8

 della legge regionale 1
8

/2
0

2
1

, che pertanto non può eccedere 
le quattro unità.   
U

na dotazione specifica, rispettivam
ente pari a due e a una unità, è individuata quindi per le Segreterie 

particolari dei Vicepresidenti e dei C
onsiglieri segretari che in

Presidenza del C
onsiglio regionale.   

Il trattam
ento econom

ico spettante al personale delle Segreterie particolari  
m

inato, 
previo accordo con le organizzazioni sindacali, dall'U

fficio di presidenza in relazione alle funzioni svolte, 
nel rispetto dei lim

iti m
assim

i di valore dei diversi istituti previsti dal C
C

N
L relativo al personale del 

com
parto Funzioni Locali e dallo specifico contratto decentrato integrativo. 

Pertanto, sulla base del già citato Accordo di attuazione delle disposizioni della legge regionale 8
 luglio 

del C
onsiglio regionale in m

isura non superiore: 
a) al valore tabellare delle posizioni econom

iche delle categorie B
, C

 e D
, il quale è rivalutato in relazione 

agli aum
enti contrattuali previsti dalla contrattazione collettiva nazionale con le m

edesim
e m

odalità e 
term

ini:  
 

per il personale dipendente della regione e delle altre pubbliche am
m

inistrazione, il valore di 
riferim

ento è quello del trattam
ento fondam

entale e della posizione econom
ica acquisita al 

m
om

ento del collocam
ento in aspettativa della costituzione del rapporto di lavoro  ai fini 

del
 

 
per il personale degli enti, aziende private ed esterno il valore di riferim

ento è quello della 

regionali; 
b) ai com

pensi relativi ai prem
i correlati alla perform

ance organizzativa ed individuale ed alle indennità 
per specifiche responsabilità, calcolati in m

isura equivalente a quella applicata, sulla base della relativa 
contrattazione integrativa, al personale in servizio presso le strutture am

m
inistrative del C

onsiglio 
regionale, così com

e verificate dal com
petente ufficio personale, secondo quanto indicato nella tabella 

 

   Totale: 3 

1
 

Addetto 
esterno 

D
 

p.tim
e 

1
8

h 
fine XI 
legislatura 

   
9

9
.5

7
3

,1
7

 

   
9

9
.7

1
2

,6
2

 
1

 
Addetto 

esterno 
C

 
p.tim

e 
1

8
h 

fine XI 
legislatura 

G
RU

PPO
 M

ISTO 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

P
R

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
E

N
ZA  

P
R

O
IEZIO

N
E 

S
PES

A AN
N

U
A  

B
U

D
G

ET 
AS

S
EG

N
ATO  

 Totale: 1 
1

 
R

esponsabile 
esterno 

D
 

full tim
e 

fine XI 
legislatura 

4
8

.8
1

6
,1

6
 

5
6

.4
9

8
,3

6
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c) ai com
pensi per prestazioni di lavoro straordinario, espletate sino al lim

ite ordinario e attestate 
giornalm

ente, secondo gli ordinari sistem
i di rilevazione, con conguaglio positivo o negativo da effettuarsi 

ogni sem
estre in ragione delle ore di straordinario effettivam

ente rese. 
Per quanto attiene alle prestazioni di lavoro straordinario, in sede di istruttoria per la determ

inazione del 
lim

ite alle prestazioni per lavoro straordinario per le categorie B
, C

 e D
 si è stim

ato il valore equivalente 
ad una prestazione com

plessiva annuale di 9
0

 ore.  
Il personale assegnato alle Segreterie particolari è, quindi, tenuto ad effettuare prestazioni di lavoro 
straordinario, secondo le esigenze del Presidente o del Vicepresidente a cui è assegnato, nei lim

iti sopra 
indicati. Ai fini della determ

inazione della quota del trattam
ento om

nicom
prensivo, il dipendente assum

e 
 

Q
uanto ai buoni pasto, questi sono attribuiti secondo i criteri in essere per il personale assegnato alle 

strutture am
m

inistrative consiliari. 
Ad un solo dipendente può essere attribuita la responsabilità della S

egreteria particolare. A tale 

specifica responsabilità.  
In m

erito occorre specificare che il trattam
ento econom

ico om
nicom

prensivo del personale assegnato 
alle S

egreterie particolari designato responsabile, il quale risulta determ
inato dal cum

ulo delle quote di 
perform

ance/equivalente, straordinario e indennità per specifica responsabilità, non può com
unque 

 
In alternativa ai com

pensi indicati alle sopraindicate lettere b) e c), al personale che possiede i requisiti 
per essere inquadrato in categoria D

 e che è designato responsabile, può essere attribuito il com
penso 

accessorio com
m

isurato alla retribuzione di posizione organizzativa pari ad euro 1
3

.0
0

0
,0

0
 per il 

responsabile della Segreteria particolare del Presidente del C
onsiglio regionale, e pari ad euro 9

.5
0

0
,0

0
 

per il responsabile della Segreteria particolare dei Vice Presidenti del C
onsiglio.  

Analogam
ente a quanto avvenuto per il personale assegnato ai G

ruppi consiliari, a seguito della stipula 
del nuovo C

C
N

L (2
0

1
9

-
sono state parim

enti rivalutate anche le com
ponenti del trattam

ento econom
ico om

nicom
prensivo del 

personale assegnato alle segreterie particolari relative al valore tabellare ed alla quota oraria per lo 
 

personale alle Segreterie particolari 
C

om
e anticipato, una dotazione specifica è individuata dal m

edesim
o articolo 1

6
 della legge 1

4
/2

0
0

3
 

per le Segreterie particolari del Presidente, dei Vicepresidenti e dei C
onsiglieri segretari in ragione delle 

funzioni 
 

di personale, nei lim
iti della dotazione m

assim
a num

ericam
ente predeterm

inata dalla legge regionale.  
Alle S

egreterie particolari possono essere assegnati, con contratto di lavoro subordinato di diritto privato 
a tem

po determ
inato, dipendenti a tem

po indeterm
inato della R

egione e delle Am
m

inistrazioni pubbliche 
to legislativo 1

6
5

/2
0

0
1

 o di enti e aziende privati, m
entre una 

unità può essere rappresentata da personale esterno (com
m

i 3
 e 4

 del citato articolo 1
6

).  
Ferm

a restando la spesa m
assim

a com
plessiva prevista per l'unità esterna, possono in alternativa essere 

instaurati due rapporti a tem
po parziale con prestazione lavorativa pari al 5

0
 per cento, a norm

a del 

7
, della legge regionale 3

0
 luglio 2

0
2

1
, n. 1

8
 (D

isposizioni di organizzazione e di ordinam
ento del 

personale della G
iunta regionale).   

È il m
edesim

o U
fficio di presidenza, su proposta del com

ponente interessato (Presidente, Vicepresidente 
personale addetto, così com

e alla nom
ina 

dei responsabili, per una durata com
plessiva che non può superare quella della legislatura. In ogni caso 

della loro natura fiduciaria (com
m

i 5
 ed 8

bis del citato articolo 1
6

). 
Il contratto individuale di lavoro è stipulato dal Presidente del C

onsiglio o suo delegato, sulla base degli 
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Il personale addetto 
presidenza 

io di Presidenza è assegnato alle Segreterie 
degli 

stessi 
com

ponenti. 
Il 

m
edesim

o 
articolo, 

al 
com

m
a 

7
, 

regola 
il 

trattam
ento 

econom
ico 

om
nicom

prensivo con un rinvio ad un Accordo sindacale, che è di fatto quello già richiam
ato: il m

edesim
o 

Accordo, che regola appunto il trattam
ento econom

ico om
nicom

prensivo del personale assegnato ai 
G

ruppi consilia
 

Per il personale addetto alla guida delle autovetture è prescritto che il trattam
en

to om
nicom

prensivo è 

econom
ica della categoria B

, il quale è rivalutato in relazione agli aum
enti contrattuali previsti dalla 

contrattazione collettiva nazionale con le m
edesim

e m
odalità e term

ini.  
C

osì com
e previsto per il personale assegnato ai G

ruppi e alle Segreterie particolari, per gli addetti alla 
guida delle autovetture dipendenti della R

egione e delle altre pubbliche Am
m

inistrazione il valore di 
riferim

ento è quello del trattam
ento fondam

entale e della posizione econom
ica acquisita al m

om
ento del 

Segreteria particolari; per il personale degli enti, aziende private ed esterno il valore di riferim
ento è quello 

regionali, valori cui vanno som
m

ati i seguenti com
pensi calcolati in m

isura equivalente a quella applicata, 
sulla 

base 
della 

relativa 
contrattazione 

integrativa, 
al 

personale 
in 

servizio 
presso 

le 
strutture 

am
m

inistrative del C
onsiglio regionale, così com

e verificate dal com
petente ufficio personale: 

a) prem
i correlati alla perform

ance organizzativa ed individuale, fino al valore m
assim

o di euro 6
.5

2
7

,0
0

;  
c) com

pensi per indennità condizioni di lavoro, fino al valore m
assim

o di euro 1
.8

2
5

,0
0

 (calcolata su 
1

8
2

,5
 giorni lavorativi rem

unerati nella m
isura m

assim
a, diviso due: 3

6
5

/2
*

1
0

 euro); 
d) com

pensi per prestazioni di lavoro straordinario espletate, sino al lim
ite in deroga di 2

5
0

 ore, per un 
im

porto m
assim

o pari ad euro 3
.5

3
5

,0
0

, e attestate giornalm
ente, secondo gli ordinari sistem

i di 
rilevazione, con conguaglio positivo o negativo da effettuarsi ogni sem

estre in ragione delle ore di 
straordinario effettivam

ente rese. Il personale addetto alla guida delle autovetture assegnato alle 
Segreterie particolari è, quindi, tenuto ad effettuare prestazioni di lavoro straordinario, secondo le 

quota del trattam
ento om

nicom
prensivo, il dipendente ass

num
ero di ore assegnate, rem

unerate in funzione della posizione econom
ica ricoperta in base ai valori 

del C
C

N
L di riferim

ento. 
Per quanto concerne i buoni pasto, questi sono attribuiti secondo i criteri in essere

 per personale 
assegnato alle strutture am

m
inistrative consiliari. 

In 
ogni 

caso, 
il trattam

ento 
econom

ico om
nicom

prensivo del 
personale 

addetto alla 
guida delle 

autovetture, determ
inato dal cum

ulo delle quote di perform
ance/equivalente, straordinario, com

p
ensi 

per indennità condizioni di lavoro e indennità per specifica responsabilità, non può determ
inare un 

am
ente il costo non può essere superiore a quello 

di presidenza deve determ
inare detto trattam

ento nella m
isura m

assim
a sopra specificata. 

 1
2

, com
m

a 6
, della legge regionale 1

5
 novem

bre 2
0

1
0

, n. 1
6

 ha previsto inoltre la figura 
ili di pertinenza del C

onsiglio regionale e alla gestione del parco 
autovetture. Tale norm

a stabilisce, in particolare, che al dipendente con contratto a tem
po indeterm

inato 

dall
1

4
 (R

iorganizzazione della struttura am
m

inistrativa del C
onsiglio regionale).  

Sulla base di quanto sopra descritto, si rappresenta di seguito il quadro com
plessivo delle assegnazioni 

del 3
1

 dicem
bre 2

0
2

4
.  
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Personale assegnato alle Segreterie particolari dell'U

fficio di Presidenza  
alla data del 3

1
.1

2
.2

0
2

4
 

Presidente 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

PR
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

EN
ZA  

D
O

TAZIO
N

E  

        Totale: 4
 

1
 

Addetto 
C

onsiglio 
B

 
full tim

e 
fine XI legislatura 

        com
pleta 

1
 

Addetto 
G

iunta 
D

 
full tim

e 
fine XI legislatura 

0
,5

 
Addetto 

esterno 
C

 
p.tim

e 1
8

h 
fine XI legislatura 

0
,5

 
Addetto 

esterno 
D

 
p.tim

e 1
8

h 
fine XI legislatura 

1
 

Addetto 
esterno 

C
 

full tim
e 

fine XI legislatura 

Vice Presidente 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

PR
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

EN
ZA  

D
O

TAZIO
N

E  

  
0

,5
 

R
esponsabile 

esterno 
C

 
p.tim

e 1
8

h 
fine XI legislatura 

    com
pleta 

  Totale: 2
 

0
,5

 
Addetto 

esterno 
C

 
p.tim

e 1
8

h 
fine XI legislatura 

1
 

Addetto 
C

onsiglio 
C

 
 full tim

e 
fine XI legislatura 

Vice Presidente 
D

IPEN
D

E
N

TI  
IN

C
AR

IC
O  

PR
O

VEN
IEN

ZA  
C

AT . 
TIPO

LO
G

IA  
S

C
AD

EN
ZA  

D
O

TAZIO
N

E  

 Totale: 1
 

1
 

R
esponsabile 

esterno 
D

 
full tim

e 
fine XI legislatura 

   residua: 1
 unità
 

S
egretario 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
PR

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
EN

ZA  
D

O
TAZIO

N
E  

  Totale: 1
 

0
,5

 
R

esponsabile 
esterno 

C
 

p.tim
e 1

8
h 

fine XI legislatura 
  com

pleta 
0

,5
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 1

8
h 

fine XI legislatura 

S
egretario 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
PR

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
EN

ZA  
D

O
TAZIO

N
E  

  Totale: 1
 

0
,5

 
R

esponsabile 
esterno 

D
 

p.tim
e 1

8
h 

fine XI legislatura 
  com

pleta 
0

,5
 

Addetto 
esterno 

C
 

p.tim
e 1

8
h 

fine XI legislatura 

U
fficio di Presidenza 

D
IPEN

D
E

N
TI  

IN
C

AR
IC

O  
PR

O
VEN

IEN
ZA  

C
AT . 

TIPO
LO

G
IA  

S
C

AD
EN

ZA  
D

O
TAZIO

N
E  

 Totale: 3
 

3
 

Autista 
C

onsiglio 
B

 
full tim

e 
fine XI legislatura 

residua: 1 unità  

IL G
AB

IN
ETTO

 D
EL P

R
ESID

EN
TE D

EL C
O

N
S

IG
LIO

 R
EG

IO
N

ALE  

Presso la Presidenza del 
G

abinetto, com
posta dal C

apo di G
abinetto e da un esperto in m

aterie giuridiche, econom
iche, 

zionali del Presidente. 
O

ltre a svolgere gli specifici com
piti assegnati alla Presidenza, il G

abinetto del Presidente svolge le attività 
di proposta e consulenza in ordine alle funzioni della Presidenza del C

onsiglio e la trattazione degli affari 
della Presidenza. 

C
apo 

di 
G

abinetto, 
anche 

a 
persone 

estranee 
 in particolare agisce quale portavoce ufficiale del 

Presidente del C
onsiglio e ne cura i rapporti politico-istituzionali con gli organi, le strutture ed i soggetti 

ì, tra personale 
esperto (o addetto) del G

abinetto.  
I com

pensi da attribuire sono indicati dal m
edesim

o articolo, che li lim
ita prevedendo un com

penso 
om

nicom
prensivo non superiore a quello m

assim
o spettante ad un dirigente del C

onsiglio regionale con 
incarico 

di 
posizione 

non 
strutturale, 

per 
il 

Capo 
di 

G
abinetto; 

m
entre 

il 
com

penso 
annuo 

tabellare per la quali
C

onsiglio può, ai sensi del com
m

a 6
, ferm

i i lim
iti di spesa derivante dalla som

m
a dei com

pensi m
assim

i 
com

e sopradescritti, conferire incarichi nel G
abinetto in num

ero m
inore o m

aggiore di quello indicato al 

 
G

li incarichi sono conferiti con decreto del Presidente del Consiglio regionale, cui fa seguito la stipula di 
un contratto individuale di lavoro. N

el rispetto del lim
ite individuato dal com

m
a 7

, la durata degli incarichi 
di capo e di addetto al G

abinetto non può superare quella del Presidente. Ai sensi del com
m

a 4
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rielezione, fino alla prim
a riunione del nuovo C

onsiglio. Tale term
ine finale definisce pertanto la durata 

m
assim

a dei suddetti incarichi. 
C

on riferim
ento alla natura degli incarichi, viste le funzioni attribuite al G

abinetto, essi attengono ad un 
quadro speciale e proprio, circoscritto dalla norm

ativa regionale, di una struttura dedicata e di diretta 

C
onsiglio regionale. S

i tratta di incarichi conferiti in b
intuitu personae, secondo una valenza 

espressa dal Presidente del C
onsiglio regionale, ancorata a param

etri e lim
iti di spesa indicati dal 

m
edesim

o articolo 1
7

, così com
e avvenuto nelle precedenti legislature. In ordine alla valenza speciale 

dei co
istituzionali del Presidente, si richiam

a quanto espresso dalla C
orte C

ostituzionale nella sentenza n. 
4

3
/2

0
1

9
 (G

iudizio su conflitto di attribuzione tra Enti).  

 m
ediante il superam

ento del conferim
ento di incarichi di 

collaborazione e la conseguente configurazione di rapporti di lavoro subordinati, param
etrati sulla base 

dei C
C

N
L del com

parto e della dirigenza Funzioni locali.  
La relativa proposta di legge ad in

iziativa del Presidente del C
onsiglio regionale delle M

arche (PD
L n. 

del C
onsiglio regionale, ad 

altra proposta di legge (n. 1
6

1
/2

0
2

2
, ad iniziativa del Presidente del C

onsiglio regionale). Il testo unificato 

nella seduta n. 1
4

8
 del 2

8
 m

arzo 2
0

2
4

.  
Per il com

binato disposto degli artt. 1
4

 e 1
6

 della suddetta legge regionale 2
8

 m
arzo 2

0
2

4
, n. 7

, a 
: "A

rt. 1
7

 (G
abinetto del 

Presidente) 1
. Presso la Presidenza del C

onsiglio regionale può essere istituita una apposita struttura 
denom

inata G
abinetto, com

posta dal capo di G
abinetto e da un addetto al G

abinetto, per l'espletam
ento 

delle funzioni istituzionali del Presidente. 2
. L'incarico di capo di G

abinetto è conferito dal P
residente, 

anche a persone estranee all'am
m

inistrazione regionale, con contratto di lavoro a tem
po determ

inato di 
natura subordinata di diritto privato, tenendo conto della natura fiduciaria dell'incarico. Esso cessa 
contestualm

ente alla cessazione dall'ufficio del Presidente. I contenuti del contratto sono definiti con 
provvedim

ento del Presidente del Consiglio regionale. Allo stesso com
pete un trattam

ento econom
ico 

om
nicom

prensivo, 
non 

superiore 
allo 

stipendio 
tabellare 

previsto 
per 

la 
qualifica 

dirigenziale, 
increm

entato della retribuzione di posizione, nella m
isura m

inim
a prevista dal C

C
N

L relativo al personale 
dell'A

rea delle Funzioni Locali. 3
. L'addetto al G

abinetto è nom
inato dal P

residente anche tra persone 
estranee 

all'am
m

inistrazione 
regionale 

in 
possesso 

di 
laurea 

del 
vecchio 

ordinam
ento, 

laurea 
specialistica o m

agistrale in discipline giuridiche, con contratto di lavoro a tem
po determ

inato di natura 
subordinata di diritto privato e cessa contestualm

ente alla cessazione dall'ufficio del Presidente. I 
contenuti del contratto sono definiti con provvedim

ento del Presidente del C
onsiglio regionale. Allo stesso 

è attribuito un com
penso accessorio com

m
isurato alla retribuzione di posizione organizzativa del 

com
parto funzioni locali nella m

isura non superiore ad euro 1
6

.0
0

0
,0

0
." 

legislatura, si rappresenta di seguito la com
posizione del G

abinetto del Presidente alla data del 3
1

 
dicem

bre 2
0

2
4

 sulla base del quadro norm
ativo vigente. G

li im
porti indicati in tabella rappresentano la 

proiezione di spesa annuale del costo degli incarichi in essere alla data del 3
1

.1
2

.2
0

2
4

. 

G
abinetto del Presidente del C

onsiglio regionale al 3
1

.1
2

.2
0

2
4
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